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52 C o m p l e s s o m o n u m e n t a l e S . M iche le a R ipa g rande 
S a l a del lo S tend i to io 
R o m a , 23-25 n o v e m b r e 2005 

Congresso 
nazionale AIB 

Le politiche delle biblioteche in Italia. I servizi 

Da inviare entro e non oltre 
il 21 ottobre 2005 a: 
Associazione italiana 
biblioteche 
Segreteria organizzativa 
V.le Castro Pretorio, 105 
c.a.p.00185 Roma 
tel . 06-4463532 
fax 06-4441139 
e-mai l : caval laro@aib. i t 
c.a. Simona Cavallaro 

N o m e : 

C o g n o m e : 

I nd i r i z zo : 

G a p : 

C i t t à : 

T e l . / f a x : 

e - m a i l : 

s o c i o A I B • n o n s o c i o A I B • 

Desidero partecipare a; 

• 52° Congresso nazionale AIB [ 2 3 - 2 5 n o v e m b r e 2 0 0 5 ] 

• s o c i o s t u d e n t e • € 1 0 , 0 0 * 

• s o c i o o r d i n a r i o • € 2 0 , 0 0 * 
• s o c i o E n t e ( c o n r i l a s c i o f a t t u r a ) D € 4 5 , 0 0 * 
• n o n s o c i o • € 1 0 0 , 0 0 * 

*tali prezzi sono validi per chi invia la cedola entro il 21 ottobre 2005. Per chi si iscrive successivamente - nel caso vi siano ancora posti 
disponibili - il costo dell'iscrizione verrà maggiorato di € 10 rispetto a ciascuna quota indicata per le diverse tipologie di soci. 

• Cena sociale [ 23 n o v e m b r e , o r e 2 1 , 0 0 ] • € 4 0 , 0 0 totale € 

IMPORTANTE 
La sala conferenza ha una capienza massima di 350 posti e le prenotazioni saranno accettate, secondo la data di arrivo, fino al raggiungimento 
di tale numero; le prenotazioni in eccesso saranno prese in considerazione solo in caso di rinuncia di qualcuno degli aventi diritto. 
Le prenotazioni saranno ritenute valide solo ed esclusivamente se accompagnate dalla ricevuta di pagamento del costo delle attività 
prenotate o dal modulo per il pagamento tramite carta di credito. 
Come indicato, comunque, la cedola di prenotazione unitamente all'attestazione del versamento dell'importo dovuto o del modulo 
per il pagamento tramite carta di credito dovrà arrivare all'indirizzo sopra riportato entro e non oltre il 21 ottobre p.v. 

Inoltre, nei giorni del convegno sarà già disponibile, gratuitamente, per chi intendesse rinnovare la propria iscrizione all'associazione 
ovvero iscriversi per la prima volta, l'Agenda del bibliotecario 2006, che si presenterà con un nuovo formato (mm 120X165) e sarà inserita 
in un raccoglitore contenente anche l'Annuario dei fornitori e un blocco per gli appunti. 
Le quote di iscrizione all'AIB e di abbonamento per AIB Notizie e il Bollettino, per l'anno 2006, resteranno invariate per chi si iscriverà durante 
il congresso o, comunque, entro e non oltre il 30 dicembre 2005; successivamente, saranno maggiorate del 10%. 

N.B. 
Tutti i pagamenti vanno effettuati con la seguente modalità: 

1. Bonifico bancario intestato a: 
Assoc iaz ione Italiana Bibl ioteche 
Banca di Roma agenzia 4 - Roma 
A B I 03002 - C A B 05009 
c/c n. 11590/38 - CIN A 
IBAN: IT03A0300205009000001159038 

2. Tramite Carta di credito compilando l'apposito 
modulo disponibile sul sito dell'AIB all'indirizzo 
<ht tp : / /www.a ib . i t /a ib /congr /c52/c52.h tm> 

Consenso al trattamento dei Dati Personali (Decreto 
Legislativo n. 196/2003) 
Autorizzo il trattamento dei miei dati personal i ai sensi 
del D.Lgs. 196/03 sul la "Tutela del la persone 
e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personal i " . 
I dati non saranno né diffusi né comunicat i a soggetti diversi 
da quell i che concorrono alla prestazione dei servizi richiesti. 

Data 

F i rma ' 

'la firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del dichiarante, ai sensi dell'art.6 quarter 
del D.L. 12 gennaio 1991 n.6 cosi come modificato dalla Legge 15 marzo 1991 n.80 



UnAIB sana economicannente 

Car i s o c i , 
q u e s t ' a n n o il c o n g r e s s o A I B p revede 
di nuovo la p re isc r i z ione , c o m e ha 
stabi l i to il C E N nel la r iun ione del 16 lugl io 
2 0 0 5 ; la dec i s i one è p resum ib i l e che 
susc i t i c o m p r e n s i b i l e d i sappun to in 
qua lche s o c i o , m a il C E N s ta c e r c a n d o 
di usc i re da un per iodo nega t i vo per 
l 'Assoc iaz ione : ha un 'e red i tà pesan te 
da sma l t i r e e ges t i re , di cui s i avve r tono 
le c o n s e g u e n z e in te rm in i di s c a d e n z e 
r istrette e p ressan t i . La re in t roduz ione 
de l la quota d ' i sc r i z ione - a b b a n d o n a t a 
dal 1999 e d ' impor to m i n i m o - r i sponde 
a mot i vaz ion i di o rd ine prat ico. B ib l i ocom 

2004 ha avu to un p a s s i v o di 25.319,14 
eu ro ( r ip ianato nel b i lanc io gene ra l e 2 0 0 4 
da l le a l t re a t t i v i tà , m a c o m u n q u e 
nega t i vo ) , il cos to del l 'af f i t to del Pa lazzo 
dei C o n g r e s s i d e l l ' E U R di R o m a è di 
91.000,00 eu ro , men t re que l lo de l la n u o v a 
s e d e sce l ta per lo s v o l g i m e n t o del 
c o n g r e s s o 2 0 0 5 - S a n Miche le a R ipa 
( R o m a - T r a s t e v e r e ) - è di 9 .200 ,00 ; 

la s a l a può osp i ta re 350 p e r s o n e ; il cos to 
c o m p l e s s i v o p reven t i va to del c o n g r e s s o 
2005 si agg i ra su i 40 .000 ,00 euro 
e c o m p r e n d e la coper tu ra del le s p e s e 
di o rgan izzaz ione e la fo rn i tu ra di se rv iz i 
a cui la seg re te r ia naz iona le è c h i a m a t a 
a o t temperare con la p rocedu ra 
del la p re isc r iz ione . L a s s e m b l e a del 
25 n o v e m b r e 2 0 0 5 è o v v i a m e n t e aper ta 
a tutti i soc i in rego la e non è legata 

(se non log is t i camente ) al C o n g r e s s o , 
né a l la p reno taz ione , né al p a g a m e n t o de l l ' i sc r iz ione. 
Pur t roppo R o m a non d i spone di un cent ro cong ress i 
cap ien te a prezzo rag ionevo le . 
Il C E N ha dec i so anche di agg io rna re la quota a n n u a l e 
d ' i sc r i z ione a u m e n t a n d o n e l ' importo di 5 euro , a u m e n t o 
che si azzera s e l ' iscr iz ione per il 2006 avverrà per i vecch i 
soc i ent ro l 'anno in c o r s o ; la dec i s i one è s tata concep i ta 
nel l 'ot t ica di una c a m p a g n a di iscr iz ion i che cominc i 
con il c o n g r e s s o A I B 2005 . R ico rdo che l ' iscr iz ione 
dà diritto a r i cevere il «Bo l le t t ino AIB», «AIB not iz ie», 
l 'Agenda A I B (ques t ' anno pronta per il C o n g r e s s o ) , 
scon to su i S e m i n a r i A I B e altr i van tagg i per un va lo re 
ben supe r i o re a quan to pagato . 

Un 'A IB s a n a e c o n o m i c a m e n t e è cond iz ione n e c e s s a r i a 
per poter p r o g r a m m a r e incont r i , s e m i n a r i , c o n v e g n i , 
in iz ia t ive a f avo re del la p ro fess ione e dei s o c i , 
per va lo r i zza re il ruo lo e il se rv i z io de l le b ib l io teche 
e per p r o m u o v e r e e conso l i da re il r i conosc imen to soc ia le del 
b ib l io tecar io p r e s s o la c o m u n i t à naz iona le e loca le , 
per pors i c o m e st ru t tura di se rv iz io in g rado di red is t r ibu i re 
le capaci tà c rea t i ve dei soc i e f a rne un pa t r imon io c o m u n e 
che potenzi c o m p l e s s i v a m e n t e la p ro fess ione . 
Vi p rego v i v a m e n t e di l avo ra re al s u c c e s s o del c o n g r e s s o 
A I B <ht tp : / /www.a ib . i t /a ib /congr /c52/c52.h tm>, il cui 
p r o g r a m m a sc ien t i f i co c redo p o s s a cost i tu i re i n te resse 
e s t imo lo p ro fess iona le ; v i inv i to a ded ica re tutta l 'a t tenzione 
poss ib i l e a l la c a m p a g n a iscr iz ion i 2006. C i a s c u n o di noi 
è impegna to a inv i tare co loro che hanno interrotto l 'at t iv i tà 
soc ia le a i sc r i ve rs i di nuovo e a so l lec i ta re i b ib l io tecar i , 
gli i n te ressa t i , le b ib l io teche e gli istituti a i sc r i ve rs i 
a l la nos t ra A s s o c i a z i o n e , tu te la del lavoro dei b ib l io tecar i , 
del prest ig io del le b ib l io teche, del la l ibertà de l l ' i n fo rmaz ione , 
d e l l ' a c c e s s o gratu i to a l la c o n o s c e n z a reg is t ra ta . 
Il C E N ha a s s u n t o una dec i s ione diff ici le e ce r tamen te 
i m p o p o l a r e , m a n e c e s s a r i a . Invi to tutti a c o m p r e n d e r e 
la realtà e c o n o m i c a in cui s i t r ova l 'AIB che d ipende 
in g ran parte da l l ' au to f i nanz iamen to e dal cont r ibuto 
dei s o c i , e a lavora re i n s i e m e con in te l l igenza e ded iz ione 
per s u p e r a r e pos i t i vamen te ques ta cong iun tu ra s favo revo le . 

U n ca ro sa lu to 
M a u r o Guer r i n i p res iden te AIB 

M guerr ini@aib. i t 

sommano numero 8 settembre 2005 
O un'AiB sana economicamente 

O il progetto "biblioteche nelle scuole" 

ra di mar ia grazia corsi 
rancesca servol i 

ii gruppo bibliotecari gourmand 
"Olindo guenino" 

O una modesta proposta 
sui convegni dell'Aie e non solo 

A general 
I C A and councii 



a cura di maria grazia corsi e f rancesca servoli 

Dalla ricerca nel Web 
per parole chiave 
sulla stampa 
quotidiana e su 
quella periodica 
nazionale 
e internazionale 

Il più antico testo 
della Bibbia su 
Internet 
È stato da poco reso 
noto il progetto di 
portare sui Web le 
pagine digi tal izzate 
del preziosiss imo Co­
dice Sinaitico, un 
manoscr i t to del IV 
secolo che cont iene 
per intero il Nuovo 
Testamento e la più 
antica vers ione greca 
del Vecch io Tes ta ­
mento. Il codice è ri­
tenuto da molti s tu­
diosi una delle cin­
quanta copie del la 
Bibbia commiss iona­
te da l l ' impera tore 

Costant ino dopo la 
s u a conve rs ione al 
Cr is t ianes imo. 
L' impresa è realizzata 
dalla Brit ish Library 
di Londra, che detie­
ne 347 delle circa 400 
pagine del mano­
scritto, in col labora­
zione con la Bibliote­
ca di L ips ia , la Bibl io­
teca nazionale russa 
di S a n Pietroburgo e 
il Monastero di Santa 
Cater ina nel S i n a i , 
che sono in possesso 
della parte r imanente 
delle pergamene. 
Si tratta di un proget­
to ad al t iss ima tecno­
logia, che prevede la 
scans ione , ad alta 
definizione e con una 
nuova tecnica di ima-
ging iperspettrale, di 
ogni s ingola pagina 
del codice. Le imma­
gini ottenute ver ran­
no poi pubblicate su 

Internet e adeguata­
mente commenta te , 
così da essere acces­
sibili a chiunque. È 
un notevole servizio 
che la scienza forni­
sce agli studiosi e ap­
passionat i di tutto il 
mondo: basti pensa­
re che negli ult imi 
vent 'anni solo quat­
tro persone hanno 
potuto consul tare di­
rettamente il prezio­
so testo. Inoltre, do­
po vari decenni , il co­
dice tornerà a essere 
riunito (anche se so­
lo v i r tua lmente ) : 
neppure al momento 
del suo r i t rovamento 
presso il Monastero 
di Santa Cater ina, av­
venu to nel 1875 a 
opera di un erudito 
tedesco , le pagine 
del manoscr i t to era­
no al completo; un 
secolo più tardi gli 
s tessi monaci di S a n ­
ta Cater ina scopriro­
no altre pagine tra le 
macer ie di un soffitto 
crollato. 

I responsab i l i del la 
Brit ish Library s t ima­
no che saranno ne­
cessar i a lmeno quat­
tro anni per comple­
tare il lavoro di scan ­
s ione e commen to 
del cod ice e non 
escludono di poter ri­
ve la re , graz ie a l la 
tecnica di anal is i di­
gitale delle immagi ­
ni, porzioni nascoste, 
cance l la te o sop ra ­
scritte del testo origi­
nale. 

La s tampa web , 
31 agosto 2005; 
Corr iere della sera.it, 
6 agosto 2005 

Biblioteche virtuali 
del pianeta 
Dopo aver lanciato 
l ' in iz iat iva al la f ine 
del 2004, il più famo­
so motore di r icerca 
online Google ha re­
gistrato una battuta 
d'arresto nella crea­
zione della più gran­
de biblioteca virtuale 

del pianeta, a causa 
delle pressioni degli 
editor i s ta tun i tens i , 
preoccupati per l 'evi­
dente v io lazione del­
le norme che tutela­
no il copyr ight . Il 
"Goog le print l ibrary 
project" ambisce in­
fatti al la creazione di 
una bib l ioteca uni­
v e r s a l e to ta lmente 
digitale, accessib i le a 
tutti dal noto portale 
Web, costituita non 
solo da opere i cui di­
ritti sono scadut i o 
da quel le esp l ic i ta ­
mente create per la 
pubbl ica d i f fus ione, 
ma anche da testi an­
cora tutelati da copy­
right. I manager di 
Google sono fiducio­
si su l l ' ades ione di 
molti autori ed edito­
ri al progetto, rite­
nendo che comport i 
loro soprattutto van ­
taggi per la visibi l i tà 
a l ivello mondiale, a l ­
tr imenti impossibi le; 
tuttavia, al momento 
sono stati disposti il 
conge lamento e il 
r inv io a novembre 
delle operazioni di ri­
produz ione digi tale 
dei testi . Gli editori 
non sono gli unici 
detrattori dell ' iniziati­
v a : crit iche non del 
tutto infondate sono 
state m o s s e anche 
da bibliotecari euro­
pei, come il direttore 
del la Bib l ioteca na­
z ionale f r ancese , 
Jean-Noè l J e a n n e -
ney. In effetti, il ma­
ter ia le che Google 
vuo le dig i ta l izzare 
proviene da univer­
sità (Ha rva rd , 
Ox fo rd , S tan ford e 
Michigan) e bibliote­
che anglofone (New 
York Public L ibrary) , 
per cui potrebbe 
s e m b r a r e che l 'ac­
cesso al lo sc ib i le 
umano in formato di­
gitale risulti s in trop­
po "o r i en ta to " , se 
non addir i t tura di­
sc r im inan te nei r i­

guardi della cul tura 
europea e del resto 
del mondo. 
RAInet.it, 
agosto 2005; 
Varesenews. i t , 
29 luglio 2005 

Otto istituti culturali 
s tatuni tensi , tra cui 
l 'Università di Prince-
town, hanno deciso 
di mettere a disposi­
zione dei propri uten­
ti una vers ione digi­
tale dei propri libri. 
S i tratta di testi in 
fo rmato elet t ronico 
da scar icare - a pa­
gamento - dai siti 
del le r ispet t ive bi­
bl ioteche. Ovv iamen­
te, le vers ioni digitali 
sono meno costose 
dei test i s tampa t i , 
ma sono dotate di a l ­
cun i accorg iment i 
per contrastare la pi­
rateria informatica: i 
file dei libri conter­
ranno un meccan i ­
smo di autodistruzio­
ne che ne impedirà la 
lettura dopo cinque 
mesi dal la data in cui 
è avvenuto il down­
load. Un ul ter iore 
meccan ismo di pro­
tezione impedi rà di 
scar icare due copie 
dello s tesso libro dal 
medes imo computer. 
L'iniziativa ha sol le­
vato qualche dubbio 
sul la capacità di gra­
dimento da parte de­
gli utenti, non tanto 
per il d iscut ib i le 
"meccan i smo a tem­
po" , quanto per il fat­
to che sono ancora 
pochi coloro che pre­
fer iscono la lettura 
dei testi sul monitor 
di un PC piuttosto 
che aff idarsi al tradi­
zionale mezzo carta­
ceo. 

Corr iere del la sera.it, 
10 agosto 2005 

"My hook your 
book": una 
biblioteca circolante 
su Internet 
È inglese l'iniziativa 

denomina ta " M y 
book your book" , 
cons is ten te nel la 
creazione di un vero 
e proprio s is tema di 
sharing di libri in edi­
z ione e c o n o m i c a , 
ispirato al model lo di 
cond iv is ione di f i le 
musical i e video or­
mai ampiamente dif­
fuso su Internet. 
Su l sito <http://www. 
mybookyourbook.co. 
uk> è possibi le iscri­
ve rs i pagando una 
quota annuale e for­
nendo una l ista di 
dieci libri da condiv i ­
dere, dopo di che è 
possibi le accedere al 
catalogo online. I li­
bri selezionati si rice­
vono direttamente a 
casa , dopo aver in­
viato all ' indirizzo del 
possessore risultante 
sul sito w e b una bu­
sta pre-a f f rancata . 
Dopo cinque set t ima­
ne il l ibro torna a es ­
sere nuovamente di­
sponibi le nel catalo­
go cond iv i so , ma 
l'indirizzo del posses­
sore che appare sul 
sito non è più quello 
or ig inar io , bensì 
quel lo de l l 'u l t imo 
utente che lo ha pre­
so in prestito. Così 
facendo, i libri conti­
nuano a c i rco la re 
senza tornare al vero 
proprietario, il quale 
può addirittura deci­
dere di non r innova­
re l ' iscr iz ione al la 
commun i ty . V is ta 
con estremo favore 
da alcune associazio­
ni ecologiste, l ' inizia­
t iva non è certo pia­
ciuta ai l ibrai, che te­
mono una riduzione 
delle vendite di libri 
nuovi se il numero 
dei soci dovesse cre­
scere notevolmente. 
Ma a parte l'effettivo 
r isparmio ( leggere 
un libro al mese v ie­
ne a costare c i rca 3 
euro, tra spese po­
stali e incidenza del la 
quota assoc ia t i va ) , s i 
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deve apprezzare il 
fatto che si tratta di 
un s is tema molto in­
tell igente per incre­
mentare la lettura 
senza ricorrere al l 'ac­
quisto dei libri, come 
avv iene in una vera 
bibl ioteca. 
L 'Arena, 
26 agosto 2005 

In vendita il più 
grande negozio di 
libri usati in Europa 
A Hay on W y e , in 
Gal les , dal 1961 es i ­
ste quello che ora è 
cons idera to il più 
grande negozio di li­
bri usati europeo; la 
librerìa ospitata nella 
vecch ia case rma dei 
pompieri at tualmen­
te conta 17 chi lome­
tri di scaffal i e 500 
mila vo lumi . Questa 
l ib rer ia , un ica nel 
suo genere, è in ven ­
dita. Il suo proprieta­
rio e fondatore R i ­
chard Booth ha deci­
so di dedicarsi a nuo­
vi progetti e costruire 
nuove "ci t tà del li­
b ro" dedicate a parti­
colar i temat i che . 
"Dare v i t a " al libro di 
seconda mano, que­
sto è sempre stato il 
suo sogno, ormai da 
44 anni Booth si è de­
dicato alla creazione 
di un model lo dive­
nuto vincente e imi­
tato in tutto il mon­
do. Ogni estate Hay 
si r iempie di scrittori, 
agenti , editori e s e m ­
plici lettori, per un fe­
st ival della letteratu­
ra che ogni anno ri­
ch iama anche ospiti 
eccellenti e chissà se 
ci sarà qualcuno inte­
ressato a l l 'acquis to. 
Gli scaffal i di Richard 
Booth Books rappre­
sentano un pezzo di 

. storia e il prezzo non 
è da meno; un mil io­
ne di ster l ine, i libri 
sono in vend i ta a 
parte. 

Corr iere del la sera 
28 agosto 2005 

Dai comunicati 
ricevuti 
in redazione 

SfogliaWeb 
Sfogl iaWeb è un sito 
di informazioni e se­
gna laz ion i web l io -
graf iche. Sfrut tando 
la d inamici tà e l ' im­
mediatezza del mo­
dello del web log, in­
tende presentare le 
fonti presenti in rete 
utili per i r icercatori 
che lavorano in e con 
la Rete: banche dati, 
e- journais, repertori, 
e-books, ecc. 
Al la U R L <http://sfo-
g l i a w e b . s p l i n d e r . c o 
m>: Sfogl iaWeb sele­
z iona pagine e siti 
web italiani e stranie­
ri che consen tano 
l 'accesso gratuito a l ­
le r isorse messe a dì-
sposiz ione. 
Il sito è presente in 
rete dal 2000 e nel 
tempo si è evoluto 
(nei contenuti e nella 
forma) allo scopo di 
d iventare uno st ru­
mento sempre più 
agile e più aggiorna­
to, al servizio di chi 
util izza Internet per 
scopi di r icerca. 
Sfogl iaWeb è creato 
e curato da Barbara 
Fiorentini, bibl ioteca­
ria un ivers i ta r ia , ri­
cercatr ice nel settore 
del la b ib l iotecono­
mia digitale. 

Letteratura 
per l'infanzia 
- La grande esclusa 
In oltre 8000 hanno 
accolto e sottoscritto 
il manifesto promos­
so da E m y Beseghi 
del l 'Universi tà di Bo­
logna contro l 'esclu­
sione della letteratu­
ra per l ' infanzia dalle 
Indicazioni nazional i 
per i piani di studio 
personal izzat i ne l la 
scuola pr imaria. S i è 
così conc lusa la c a m ­
pagna di protesta e 
dì sens ib i l i zzaz ione, 
che ha avuto il suo 

momento di mass i ­
ma r i levanza con l'i­
niziativa del 16 apri le 
2005 alla Fiera di Bo­
logna con gli inter­
venti di E m y Bese­
gh i , An ton io Faet i , 
F ranco Frabbon i e 
B ianca Pitzorno. L'ap­
pel lo con l 'e lenco 
completo dei f i rma­
tari - consultabi le in­
s ieme al manifesto e 
agli interventi del 16 
apr i le nel si to L i -
B e R W E B all ' indirizzo 
< w w w . l i b e r w e b . i t / -
g r a n d e e s c l u s a / m a -
ni .htm> - è stato 
inoltrato all 'attenzio­
ne del Ministro del l ' I­
struzione con la ri­
chiesta di una revi­
s ione del testo delle 
Indicazioni e di un 'a­
deguata r iconsidera­
zione di un 'area cul­
tu ra le , que l la del la 
let teratura per l ' in­
fanzia, di grande ri­
l ievo ne l l 'ambi to 
della comunicaz ione, 
del l 'ed i tor ia e de l ­
l ' immaginar io g iova­
nile. 

Culture e differenze 
in prestito 
Oltre ai libri, una bi­
blioteca o landese of­
fre anche le persone: 
per combattere i pre­
giudizi e infrangere 

gli stereotipi. S i pos­
sono infatti prendere 
in prestito per un'ora 
rom, m u s u l m a n i e 
omosessua l i che par­
lano delle proprie v i ­
te e scelte. A riferire 
la s ingolare pensata 
è il g iornale serbo 
«Glas Javnost i». L'i­
n iz iat iva è un ' idea 
del direttore della bi­
blioteca J a n Krol e 
gli utenti del la biblio­
teca possono chiede­
re di parlare con que­
ste pe rsone , r ivo l ­
gendo loro le do­
mande che non 
avrebbe occasione di 
fare altr imenti . A di­
spos iz ione degl i 
iscritti ci sono dieci 
persone di d i ve rsa 
estrazione sociale e 
di d iverso credo. 
A i e CUR 

Libri taglienti, 
esplosivi e luminosi 
Trento, Biblioteca 
comunale, 
16/09/2005 
Bolzano Museion 
8/11/2005-
17/02/2006 
Nel corso del X X se­
colo il pr incipale sup­
porto storico del te­
sto scr i t to, il l ibro, 
sub isce un processo 
di obso lescenza , a 
c a u s a del le nuove 

tecnologie elettroni­
che di t ra t tamento 
del testo. Il testo si 
smater ial izza trasfor­
mandosi in un fi le, 
ma questa d imensio­
ne materiale del libro 
v iene per contro ac­
quisi ta dagli art ist i , 
che sempre più si mi­
su rano con il l ibro 
come autonomo ed 
autosuf f ic iente pro­
getto ar t is t ico. L'e­
sposiz ione vuole do­
cumen ta re questo 
stor ico p rocesso dì 
t rasformazione del li­
bro, v isto in due tap­
pe. La pr ima parte 
most ra le r icerche 

d 'ambi to futur is ta 
sugl i aspett i v isua l i 
d e l l ' i m p a g i n a z i o n e 
del testo, che appro­
dano a parole in li­
bertà e tavole paroli-
bere, per sp ingers i 
poi f ino alla produ­
zione di raffinati libri-
oggetto come il libro-
imbullonato di Fortu­
nato Depero e le lito­
latte di Tull io d'Ai bi­
s c i a . Mentre la se ­
conda parte segue il 
r iemergere di questo 
p rocesso in altro 
contesto storico - do­
po la pausa della se­
conda guerra mon­
diale e nel pieno sv i ­
luppo di una società 
del l ' immagine - con 
le produzioni del le 
neoavanguardie che, 
pur partendo da do­
ve i futuristi erano ar­
r ivati , vanno presto 
"oltre il l ibro", con 
opere in cui la gran­
de storia della cultu­
ra scritta occidentale 
e la sua pr incipale 
icona, il libro, d iven­
tano una pura e s e m ­
plice citazione, s im ­
bolo e memor ia di 
una storia col lett iva, 
ormai procinto di di­
ventare altro. 

Ricordo di IVIariella Riviello 

Lo scorso 7 settembre è venuta improvvisamente a mancare Mariella Riviello, persona 
amabile e bibliotecaria appassionata, che al l 'AIB ha dedicato tanto impegno e tante energie, 
prima come Segretario e poi come Presidente della Sezione Basil icata. «AIB notizie» 
la ricorda nelle parole di Aldo Pirola, direttore della Biblioteca Queriniana, di Brescia: 
«Ho fatto amicizia con Nicoletta Riviello - io la chiamavo con questo nome - al convegno 
di Selva di Fasano, nell'ottobre 1993. Mi avevano colpito il suo impegno, il suo 
attaccamento alla nostra professione e il suo modo di guardare alle cose con ampiezza 
di orizzonti. Al l 'epoca si parlava del passaggio dalla gestione manuale delle biblioteche 
a quella informatica, delle potenzialità nuove - ovviamente più intuite che constatate 
- che questo cambio comportava e in Nicoletta c'era una grande fiducia verso l'avvenire 
di queste strutture che, pur fra mille disagi operativi, avrebbero contribuito alla crescita 
umana e culturale del territorio. Al la tenacia sapeva affiancare pacatezza e garbo, 
un'innata dolcezza che stemperava l'impatto anche di argomenti non privi di conflittualità. 
Sentiremo in molti la tua mancanza, Nicoletta! Al prossimo convegno non potremo 
andare a prendere un caffè insieme e scambiarci , dopo un anno, le notizie, le novità, 
le impressioni. È stata una fortuna averti incontratol Ti auguro, con tutto il cuore, 
il giusto riconoscimento di quanto il tuo disinteressato, convinto, appassionato impegno 
ha saputo dare a noi tutt i». 



il gruppo bibliotecari 
gourmand "Olindo Guerrini 

rr 

Pubblicazioni, anche di notevole spessore, siti Web italiani e stranieri, 
dedicano sempre maggiore attenzione al l ' immagine e alla percezione 
della biblioteca e del bibliotecario nell ' immaginario collettivo, 
a livello sociologico ma anche culturale in senso lato. 
S u questa base e per alcune considerazioni di carattere più squisitamente 
biblioteconomico e bibliografico, già apparse qua e là in letteratura professionale, 
è stato costituito all ' interno dell 'Associazione il Gruppo "Bibliotecari Gourmand" . 
L'oggetto è il rapporto fra le biblioteche, i bibliotecari e la gastronomia. 
In generale, si può affermare, che le une e gli altri hanno sempre assecondato, 
non passivamente, ma criticamente e dialetticamente, l'affermazione o, se si vuole, 
10 sdoganamento, a livello scientifico e accademico, di filoni di ricerca nuovi 
o fatti oggetto di nuova e più alta considerazione. 
Così è avvenuto (come numerose mostre, convegni, attività promosse 
dalle biblioteche attestano) ad esempio nei confronti di generi musicali e d . leggeri 
o nazional-popolari, della letteratura poliziesca o, in misura forse minore, per i fumetti. 
11 Gruppo "Bibliotecari Gourmand" , da un lato, sul la scorta della similare Associazione 
francofona "Bibl iothèques gourmandes" , creata nel 1991, intende «operare 
per la valorizzazione del patrimonio gastronomico, in particolare per quanto 
riguarda le testimonianze scritte», coinvolgendo nei propri progetti bibliotecari 
e bibliofili, giornalisti ed editori, grandi cuochi e studiosi, senza trascurare 
tutti gli amatori e i curiosi del buon cibo. 
Il gruppo di interesse viene denominato, in giusto equilibrio fra serietà di intenti 
professionali e lievità intrinseca di un filone che fa del gusto e dei suoi molteplici 
risvolti il focus della sua attenzione, "Bibliotecari gourmand 'Olindo Guerr in i ' " , 
indimenticato Direttore della Biblioteca universitaria di Bologna a cavallo tra Ottocento 
e Novecento, scopritore ed editore di due antichi manoscritti medievali di cucina, autore 
di uno dei più singolari e, per molti vers i , celebri, ricettari italiani, queW'Arte di utilizzare 
gli avanzi della mensa (1918), ripetutamente ristampato da allora fino ai giorni nostri. 
Sul piano professionale, dunque, il gruppo dovrebbe operare in direzione della 
promozione e produzione di documenti, strumenti, iniziative nelle biblioteche (liste 
di letture, bibliografie, studio e valorizzazione di fondi, mostre, incontri con autori ecc.), 
finalizzati alla ricerca e alla valorizzazione della letteratura gastronomica (in senso stretto 
e in senso lato, storico-alimentare, bibliografico, a livello scientifico, ma anche di buona 
divulgazione) prodotta da bibliotecari o docenti di discipline del libro, ma non solo, 
senza pregiudiziali di sorta nei confronti di pubblicazioni e iniziative nelle quali la 
componente divulgativa, aneddotica, cur iosa, divertente, lieve, sia prevalente o esclusiva. 
C'è spazio per ricerche sulle tecniche di trattamento e descrizione bibliografica 
dei menu a s tampa, come per la ricostruzione (operata a suo tempo da Fumagall i) 
di alcune bizzarre abitudini del grande Magliabechi, il quale, come è noto, 
adoperava fette di sa lame e mortadella a mo' di segnalibri. 

Il gruppo è aperto principalmente a bibliotecari, bibliografi, bibliofili e docenti che, 
oltre o contestualmente alla produzione e alle attività propriamente biblioteconomiche, 

abbiano prodotto - o intendano produrre - contributi di carattere gastronomico 
tout court o, meglio ancora, su temi in cui i rapporti fra gastronomia e discipline 
del libro appaiano in tutta evidenza. 
È superfluo rammentare come il momento conviviale, meglio se non isolato, 
ma contestuale agli incontri del gruppo o a iniziative più ampie, è, per ovvie ragioni, 
parte integrante dell 'att ività, specie se coincidente e collegato, anche in termini di menu, 
con il tema dell' incontro o l'oggetto dell ' iniziativa. 
Esistono già offerte, da parte di autorevoli istituzioni, pubbliche e private, 
la cui attività è in sintonia con la missione del Gruppo, per ospitare regolarmente 
gli incontri e le manifestazioni organizzate dal gruppo ovvero i momenti convivial i . 

Rino Pensato 
coordinatore del Gruppo 

[>3 r ino@mensamagazine. i t 



una modesta proposta sui convegni dell'AIB e non solo 
tommaso giordano 

La partecipazione diretta ad alcune recenti 
iniziative dell 'AIB mi ha provocato qualche 
riflessione sul modo di operare dell Associazione 
che proverò qui a riportare brevemente, come 
spunto per la discussione sulle questioni 
organizzative e di programma iniziata a Giulianova. 

S o n o stato cooptato nel Comi ta to scient i f ico del p ross imo 
congresso de l l 'A IB , non senza qua lche res is tenza e perplessi tà 
da parte m ia , immancab i lmen te demol i te con d ip lomat ica 
determinaz ione dal Pres idente Mauro Guerr in i e dal suo t e a m . 
Dagli s c a m b i di idee innescat i intorno a questo episodio con 
gli altri m e m b r i del Comi ta to sono emers i d ivers i e lement i critici 
r iguardo al metodo di lavoro adottato da l l 'Assoc iaz ione in questo 
t ipo di iniziat ive. Il t empo è t i ranno e le vacanze sac rosan te : 
l 'agenda de l l 'A IB non lasc iava spazi per camb iamen t i procedura l i 
e c 'e rano abbas tanza at tenuant i per r inviare la d isputa "ne l le sedi 
oppor tune" . E d ora eccom i qua , con i miei appunt i , puntuale 
e noioso c o m e l 'autunno incipiente, a r iproporre la quest ione. 
Ci sono d iverse cose da camb ia re e da innovare ne l l 'A IB , tra 
queste s i cu ramen te il modo di organizzare i convegn i necess i ta 
di un approfondi to quanto improrogabi le r i esame. L'attuale p rass i 
basata su l l a , d ic iamolo pure, consol idata att i tudine dir igista 
de l l 'A IB - che in a lcun i cas i può r ivelarsi ef f icace, soprattutto s e si 
tratta di organizzare le iniziat ive al l 'u l t imo momen to - appare oggi 
del tutto inadeguata e controproducente, cons iderat i l 'evoluzione 
del la comun icaz ione e dei meccan i sm i di par tec ipazione in 
quest 'u l t imo decenn io . Mi domando se è ancora sostenib i le la 
consue tud ine secondo la quale il Comi ta to , par tendo da un t ema 
fo rma lmen te indicato dagl i o rgan ismi dir igenti e da altri in formal i 
m a non meno autorevol i e v incolant i sugger iment i , s tab i l i sca il 
p r o g r a m m a e i relatori nei min imi dettagli , senza altri v is ib i l i input 
dal la comun i t à pro fess iona le , iscritta e non iscritta a l l 'A IB . Il r ischio 
di r iprodurre, vo lon ta r iamente o invo lontar iamente, i solit i s c h e m i 
o di r ia f fermare la m a p p a di circuiti consol idat i , è f in t roppo 
ev idente. C o m e è anche evidente che siffatto m e c c a n i s m o r isul ta 
poco adatto a recepire nuovi soggett i , istanze ed esper ienze che 
non s iano già accettate e present i nei suddett i c ircuit i , con l'effetto 
di inibire la par tec ipaz ione e inaridire il dibattito. Peral t ro, ques to 
improvv ido mode l lo , ben radicato ne l l 'ambiente accademico 
naz ionale, r isul ta abbas tanza dif fuso e amp iamen te appl icato 
non so lo in sede A I B m a anche nella s t ragrande magg io ranza dei 
convegn i del set tore bibl iotecar io, dalle Ste l l ine, a l la Conferenza 
del le Bib l io teche, e rgendo di fatto una barr iera nei confront i di 
quant i non r ientrano nel l 'orbi ta degli /nws/We co/ /eges nost ran i . 
In molt i cas i l 'agenda dei lavor i dei convegn i non lasc ia spazio 
al la d i scuss ione e agl i " e s c l u s i " tocca sorb i re lunghe lezioni 
e x cat tedra senza poter dire né a h ! E né bah ! È ev idente che un 
s i s t ema a circuit i ch ius i e a compar t iment i s tagni di questo genere , 
basato su l la logica del la cooptaz ione, r isulta del tutto inadatto 
a sv i luppare una comun icaz ione aper ta e creat iva e appare 
poco attendibi le sul p iano scient i f ico. 

E noto che in genera le un comi ta to fo rmato per condur re un 
convegno (nel nostro c o m e in altri ambi t i del la comun icaz ione 
scient i f ica e pro fess iona le) , dopo aver definito un p r o g r a m m a 
pre l iminare di m a s s i m a , in cui s iano evident i la struttura (sess ion i , 
tempi ecc.) e i contenut i , lancia l ' invito a presentare proposte di 
interventi e comun icaz ion i (cali for papers) ai possibi l i partecipant i . 
Questa operaz ione ha anche lo scopo di far c i rco lare nuove idee 
e approcc i , di far emerge re nuove personal i tà che al t r iment i non 
av rebbero possibi l i tà di portare il loro contr ibuto. Un f l usso 
umano e intel lettuale per r ing iovani re la vi ta de l l 'Assoc iaz ione 
e dare nuova linfa v i ta le a una pro fess ione che in quest i ult imi 
anni s i è most ra ta p iù incl ine a un at teggiamento autoreferenzia le 
e al la po lemica ster i le che al confronto con la realtà del le 

bibl ioteche e del la comun icaz ione cul tura le in genera le . Inoltre, 
ne ver rebbe rafforzata la credibi l i tà del la pro fess ione 
e del le d isc ip l ine a cui e s s a fa r i fer imento, r ic reando un s i s tema 
di comun icaz ione più aperto, t rasparente e sc ient i f icamente 
credibi le di quel lo attuale. 
Per esse re p iù concret i , una " ve r s i one m o d e r a t a " dei model l i 
in ternaz ionalmente accettat i , potrebbe esse re la seguente : 
1) Ident i f icazione del t ema del cong resso e fo rmaz ione 
del comitato scient i f ico da parte degli organi de l l 'A IB , cercando 
di cons iderare i differenti approcc i e "corrent i di pens ie ro " 
present i nel la pro fess ione. Questa operaz ione andrebbe compiu ta 
a l m e n o un anno p r ima , in modo che al la ch iusura di ogni 
cong resso possa esse re annunc ia to quel lo s u c c e s s i v o , 
2) Def in iz ione da parte del comitato scient i f ico del p r o g r a m m a 
di m a s s i m a (giornate, sess ion i ecc) . Proporre i senz 'a l t ro 
di re introdurre la prat ica del le sess ion i paral le le, anche in 
cons ideraz ione del la d ivers i f icaz ione degli interessi pro fess ional i , 
del la convergenza con gli altri settori de l l ' in formazione, 
del le var ietà di esper ienze in corso nelle bibl ioteche. In questo 
modo ci sa rebbe più spazio per i contr ibut i , gli approfondiment i 
e il dibattito. Infatti un altro obiett ivo de l l 'ausp icata r i forma 
è guadagnare spaz io per il confronto e la d i scuss ione . Perciò s i 
dovrebbe fare in modo che le sess ion i assegn ino a lmeno un terzo 
del loro tempo al dibattito e v e n g a rispettata r igorosamente 
l 'agenda, ivi compres i i tempi per le pause pranzo e caffé. 

3) Il comi ta to procederà dunque a ind iv iduare i coordinator i delle 
sess ion i e a lcune relazioni ch iave e/o " is t i tuz iona l i " , al lo s tesso 
tempo lancerà l ' invito a presentare intervent i , p rec isando criteri 
e procedure di accet tazione. Infatti, uno dei compit i pr incipal i 
del comitato scient i f ico sarà quel lo di se lez ionare sc rupo losamente 
i papers pervenut i , secondo moda l i tà t rasparent i e ver i f icabi l i . 
Il r isultato del l 'operaz ione dovrebbe portare a un equi l ibrato 
m ix tra relazioni aff idate ad personam e comun icaz ion i 
se lez ionate at t raverso le suddet te modal i tà . 
La procedura qui s o m m a r i a m e n t e descr i t ta compor ta un certo 
onere e una più ch ia ra assunz ione e cond iv is ione di responsabi l i tà 
tra i va r i attori in g ioco, dai m e m b r i del comitato scient i f ico 
ai coord inator i , ai relatori. Niente p iù sine cura, dunque: in questo 
modo probabi lmente s a r e m o costrett i a r inunciare di tanto 
in tanto ai nomi di personagg i che da tempo popolano 
i p rog rammi dei convegn i e a espor re l 'ambiente a qua lche 
in t rus ione ant iconformis ta . Ma quest i sacr i f ic i sa ranno ripagati 
da a lcun i vantagg i per la pro fess ione e la r icerca b ib l io tecomica. 
Innanzitutto si at t iverebbe una d inamica più democra t i ca , facendo 
aff luire (sper iamo) nuova linfa vi tale nelle arterie de l l 'Assoc iaz ione , 
senza perdere le p resenze istituzionali e i contr ibut i scient i f ic i 
p iù accredi tat i . In secondo luogo si raf forzerebbe il contatto con le 
bibl ioteche (soprattutto quel le impegnate in progetti s igni f icat iv i 
e or iginal i ) e con le istituzioni e la realtà soc ia le e polit ica in cui 
sono inser i te. In terzo luogo s i of fr i rebbero un nuovo model lo 
di r i fer imento e uno s tandard di qual i tà per l 'organizzazione 
dei convegn i che potrebbe innescare un v i r tuoso processo 
di emu laz ione , in f luenzando pos i t i vamente le altri organizzazioni 
che operano in c a m p o bibl iotecario. L 'AIB raf forzerebbe il suo 
prest igio, d imost rando capacità di r i nnovamento , t rasparenza 
e r igore scient i f ico. Inf ine, la partecipazione ai congress i 
r isul terebbe più va r i a , v i vace e r ingiovani ta, la brezza del la 
dialett ica r i comincerebbe a sp i rare tra di noi , s t imo lando il gusto 
creat ivo del la r i f less ione cr i t ica, del la cur iosi tà profess ionale , 
del la d i scuss ione appass iona ta e costrut t iva. 

iSi Tommaso.Giordano@IUE. i t 



il progetto "biblioteche nelle scuole'' 
le biblioteche scolastiche nella rete SBN: un progetto per l'inclusione 

La scorsa primavera ha avuto 
avvio la fase operativa del Progetto 
"Biblioteche nelle scuole'/varato 
a seguito della Nota Prot. n. 3352 
del 16 settembre 2004 del Ministero 
dell'istruzione, dell'università 
e della ricerca - Direzione generale 
dei sistemi informativi - Ufficio V, 
e finalizzato a integrare un primo 
consistente nucleo di biblioteche 
scolastiche nella rete del Servizio 
bibliotecario nazionale (SBN), 
e dunque volto a dare visibilità 
e accesso alle pubblicazioni 
possedute dalle singole scuole 
del territorio nazionale. 

il Proget to è ar t ico lato in due perco rs i 
f o rma t i v i : " P e r c o r s o A " che s i conc lude rà 
nei p r im i m e s i del 2006 , foca l izzato su l 
ruo lo educa t i vo del la b ib l io teca sco las t i ca 
mu l t imed ia l e e d ig i ta le , cent ro di 
i n fo rmaz ione de l la /per la s c u o l a ; 
" P e r c o r s o B ' ; c h e s i conc lude rà nel 2007, e 
che ha per obiet t ivo l ' acqu is iz ione di 
spec i f i che compe tenze da parte dei 
b ib l io tecar i sco las t i c i 
s u S B N (ca ta logaz ione e prest i to) , 
ne l l 'u t i l i zzaz ione e i m p l e m e n t a z i o n e 
del repos i to ry de l le r i so rse dig i ta l i , 
del v i r tua l re fe rence desk e di ogn i al tro 
se rv iz io e r i so rsa (tra cu i i l ea rn ing object ) 
creat i ne l l ' amb i to del Proget to. 
I due percors i "A" e " B " s o n o stat i 
precedut i da s e s s i o n i in t rodut t ive di 
f o rmaz ione (5 ediz ion i - una per ogni 
g ruppo di docent i -b ib l io tecar i " t r a i n e r " 
par tec ipant i a l progetto - di 16 ore 
c i a s c u n a ) svo l te r i spe t t i vamente ad 
A b a n o ( P a d o v a ) , F iugg i ( R o m a ) e R o m a . 
A b b i a m o ch ies to a Dan ie le B a r c a , de l la 
D i rez ione gene ra le Serv i z i i n fo rmat iv i 
del M I U R , di offr irci un s in te t ico quad ro 
del Progetto "B ib l i o t eche nel le scuole' . ' 

donatella lombello 
M donatella.lombello@unipd.it 

«Il dove re s t e s s o di e d u c a r e cons i s t e , in 
fondo , i n s e g n a n d o a leggere ai b a m b i n i , 
in iz iandol i a l la le t teratura, nel fo rn i re loro 
gli s t rumen t i per g iud ica re l i be ramen te 
s e p rovano o m e n o il " b i s o g n o di libri'.' 
Perché, s e p o s s i a m o t r anqu i l l amen te 
a m m e t t e r e che un s ingo lo ind iv iduo rif iuti 
la let tura, é in to l le rab i le che egl i s i a - o s i 
r i tenga - r i f iutato da e s s a . È una t r is tezza 
i m m e n s a , una so l i tud ine nel la so l i tud ine 
e s s e r e e s c l u s o dai l ibri . A n c h e da quel l i di 
cui si p u ò fa re a m e n o » . Paro le 
s ign i f i ca t i ve ques te di Dan ie l P e n n a c in 
Come un romanzo. Il b i sogno di l ibr i , la 
loro por tata f o r m a t i v a e il loro va lo re di 
i nc lus ione p o s s o n o e s s e r e cons idera t i le 
paro le d 'o rd ine de l l 'opera to di quant i da 
t e m p o , con sacr i f i c i e i m p e g n o , s p e s s o 
quas i e s c l u s i v a m e n t e p e r s o n a l e , c u r a n o , 
s e g u o n o , f anno v i v e r e e c r e s c e r e le 
n u m e r o s e b ib l io teche sco las t i che s p a r s e 
s u tutto il terr i tor io. 
E la f i losof ia de l la va lo r i zzaz ione del 
pa t r imon io del le b ib l io teche sco las t i che in 
un'ot t ica di i nc lus ione è anche a l l ' o r ig ine 
del progetto "B ib l i o t eche nel le scuole' , ' 
un ' in iz ia t i va cong iun ta di M I U R , 
D ipar t imento per l ' i nnovaz ione 
tecno log i ca e Ist i tuto cen t ra le del 
ca ta logo un ico del M in is te ro per i beni 
cu l tura l i per favor i re l ' i ng resso de l le 
b ib l io teche sco las t i che nel Se rv i z i o 
b ib l io tecar io naz iona le e l ' accesso ai loro 
ca ta logh i t rami te un appos i to O P A C . 
Un 'o t t i ca di i nc lus ione in cu i le 

potenz ia l i tà offerte da l le nuove tecno log ie 
va lo r i zzano quan to già fatto nel le 
mol tep l ic i realtà sco las t i che per 
p r o m u o v e r e la cu l tu ra del l ibro e del la 
lettura t rami te la b ib l io teca. Inc lus ione 
che , qu ind i , è p a s s a t a in p r imo luogo 
a t t rave rso la r ich iesta a l le scuo le 
di c a n d i d a r s i non s i n g o l a r m e n t e m a 
in moda l i t à di rete, in m o d o da favor i re 
la c resc i ta del le b ib l io teche p iù p icco le 
in un s i s t e m a terr i tor ia le p iù amp io . 
I nc lus ione che p revede c o m e obiet t ivo 
f ina le del progetto l ' i ng resso del le 117 reti 
a m m e s s e , del le 900 scuo le c i rca 
co invo l te , in S B N , su due poli del le 
b ib l io teche sco las t i che , uno al cent ro 
nord , l 'altro al cent ro s u d , s e n z a 
e s c l u d e r e la poss ib i l i tà di af fer i re a quel l i 
reg ional i già es is ten t i . I nc lus ione che 
s ign i f i ca f o rmaz ione per tutt i , in quan to 
i pe rco rs i f o rma t i v i in blended learning 
prev is t i per il pe r sona le del le scuo le 
par tec ipant i , s a r a n n o poi m e s s i a 
d i spos iz ione di tutto il m o n d o del le 
b ib l io teche sco las t i che , per a t t ivare 
in iz iat ive di f o rmaz ione a l l ' imp iego 
del la b ib l io teca sco las t i ca mu l t imed ia le 
e d ig i ta le des t ina te a s tudent i , geni tor i 
e quant i altri in te ressat i . I nc lus ione 
che vuo l d i re a c c e s s o ad un porta le 
de l le b ib l io teche sco las t i che 
<www.b ib l i oscuo le . i t> , r i se rva to oggi 
ai 117 referent i di rete e ai c i r ca t remi la 
cors is t i par tec ipant i a l la f o rmaz ione , 
m a des t ina to già a f ine 2005 ad apr i rs i 
a l l ' in tera c o m u n i t à . A l suo in terno, 
con una gra f ica concep i ta per sodd i s fa re 
le utenze più sva r i a t e , s o n o present i 
la p ia t ta fo rma d idat t ica, va r i e a ree , n e w s , 
f o r u m di i n te resse b ib l i o teconomico , 
il ca ta logo on l ine de l le scuo le che 
s o n o già in S B N , un p rez ioso se rv i z io 
di racco l ta e ind icaz ione di p iù 
di 500 r i so rse in rete per i b ib l io tecar i . 
Qu ind i un progetto t r i enna le con u n a 
comp less i t à proget tua le e a t tua t iva , che 
ha v is to in ques to p r imo a n n o di a t t i v i tà , 
la par tenza di g ran parte dei se rv iz i 
p rev is t i e il co invo lg imen to , in torno 
a d i ve rs i tavo l i di l avo ro , dei consorz i 
incar icat i del le at t iv i tà . A l l a rea l izzaz ione 
del progetto con t r i bu i scono , infatt i , 
o l t re al l 'u f f ic io V del la D i rez ione G e n e r a l e 
per i S i s t e m i in fo rmat iv i del Miur che 
coo rd ina i lavor i , anche tre consorz i 
i n te run ive rs i ta r i vocat i al le b ib l io teche, 
a l le a t t iv i tà del Se rv i z i o b ib l io tecar io 
naz iona le e al le nuove tecno log ie . 
Nel det tagl io, il C i l ea di M i lano , ol t re a 
ges t i re uno dei due pol i , quel l i del cent ro 
nord , in cui con f lu i ranno le reti di s c u o l e , 
s i occupa del p iano fo rma t i vo in blended 
learning e de l la p roduz ione dei mater ia l i 
per la f o rmaz ione dei due percors i 
f o rma t i v i p rev is t i , il p r imo su l l a b ib l io teca 
sco las t i ca mu l t imed ia le e d ig i ta le , il 



s e c o n d o su l l a ca ta logaz ione in S B N . 
Qui l ' i nnovaz ione si t occa con m a n o : non si tratta di d i s p e n s e , 
p resen taz ion i o test i , m a di ve r i Learning Objects, la f ron t ie ra 
p iù a v a n z a t a de l la d idat t ica on l ine, oggett i mu l t imed ia l i 
che p o s s o n o e s s e r e mod i f i ca t i , persona l izza t i e r iut i l izzati 
in altr i contes t i . 
Il C i n e c a di B o l o g n a s v i l u p p a la p ia t ta fo rma S in fod i a di s tud io 
a d is tanza e a n i m a il por ta le de l le b ib l io teche sco las t i che , 
in p r o g r e s s i v a aper tu ra al pubb l ico e a d i spos i z ione , a f ine 
progetto, di tutte le s c u o l e i ta l iane con un r icco repository 
di mate r ia l i , espe r i enze , progett i per la d idat t ica con il l ibro 
e con la b ib l io teca. 

Inf ine il C a s p u r di R o m a co l labora al la f o rmaz ione per le scuo le 
del Laz io , ha p rev is to n u m e r o s e at t iv i tà di c o m u n i c a z i o n e 
a part i re da s e t t e m b r e 2 0 0 5 e s i occupa del mon i to ragg io 
del proget to, nonché de l la ges t ione del polo c e n t r o s u d . 
U n a bel la s f i d a , s e s i p e n s a al cont r ibuto in te rm in i di 
c o n o s c e n z e e r i s o r s e tecno log iche che i d i ve rs i consorz i 
h a n n o m e s s o in c a m p o ; una s f ida i n te ressan te s e s i p e n s a 
a l la d is tanza che , pur t roppo, ab i tua lmen te s e p a r a il m o n d o 
de l l 'Un i ve rs i t à da que l lo del la s c u o l a . 

Qu ind i , in s o s t a n z a , "B ib l i o teche nel le s c u o l e " ce r ca di in tegrare 
le r i so rse t rad iz iona l i de l la didatt ica e de l l ' app rend imen to 
in u n a p rospe t t i va p iù a m p i a di i nc lus ione in cu i le s c u o l e , 
il p e r s o n a l e co invo l to , gli s tudent i , la co l le t t i v i tà tutta p o s s a n o 
accos ta r s i al pa t r imon io del la b ib l io teca sco las t i ca del quar t ie re 
o di que l la da l l 'a l t ro capo del la pen i so l a ; m a anche in terag i re 
su l por ta le con il p ropr io pa t r imon io di c o n o s c e n z e 
e p roge t tua l i t à . Il tutto con un cl ick, da c a s a , dal laborator io 
sco las t i co , da q u a l s i a s i P C c o n n e s s o . 
La ca ta logaz ione in S B N è prev is ta per la f ine del 2006 . 
A t t ua lmen te s o n o in c o r s o le at t iv i tà di f o r m a z i o n e del p r imo 
pe rco rso , cui pa r tec ipano on l ine e in p r e s e n z a quas i 3 0 0 0 
p e r s o n e , f o r s e il pa t r imon io p iù impor tan te che ques to progetto 
va lo r i zza . In q u e s t a d i rez ione , un progetto s p e r i m e n t a l e c o m e 
ques to , di na tu ra f o r m a t i v a , tecno log ica e ca ta log ra f i ca non 
p u ò r i so l ve re l ' annoso p rob lema del r i conosc imen to de l la f i gu ra 
del b ib l i o tecar io -documenta l i s ta sco las t i co che p a s s a , 
è ev iden te , per altr i tavo l i di concer taz ione ; tu t tav ia , é anche 
ch ia ro che r a p p r e s e n t a u n ' o c c a s i o n e in p iù per a v v i c i n a r e 
le scuo le ad un s i s t e m a uff ic ia le e naz iona le qua le é S B N che 
p u ò offr i re c h a n c e di p ro fess iona l i tà p iù v is ib i l i e r i conosc iu te . 
S i t rat ta, i n d u b b i a m e n t e , di un progetto a m b i z i o s o , che m i ra 
a inser i re il pa t r imon io u m a n o e b ib l iograf ico del le b ib l io teche 
sco las t i che nel c i rcu i to p iù a m p i o non so lo de l le b ib l io teche 
m a , s i po t rebbe d i re , de l la soc ie tà . S e ca l co l i amo che le 
b ib l io teche in S B N a t tua lmen te s o n o c i rca 2000 e che con 
ques to progetto v i a c c e d e r a n n o più di 900 sco las t i che , si 
in tu isce che r i l evanza p o s s a a v e r e ques to incont ro . C o n r icav i 
rec iproc i . Il m o n d o de l l ' un i ve rs i t à , de l la r i ce rca , de l la cu l tu ra , 
pot rà v e d e r e con quan ta p a s s i o n e e c o m p e t e n z a (e s p e s s o con 
quan to lavoro vo lon ta r io . . . ) ne l le s c u o l e s i porti avant i una forte 
at t iv i tà cu l tu ra le fonda ta su i l ibr i , su l l a loro c o n s e r v a z i o n e 
e consu l t az ione . Il m o n d o de l la s c u o l a po t rà a c c e d e r e a dei 
se rv iz i di r i l evanza e prest ig io naz iona le c o m e quel l i di S B N , 
la cui f i loso f ia di se rv iz io per lo s c a m b i o e la cu l tu ra r i ca lca 
que l la che quo t i d i anamen te si v i v e t ra i banch i di s c u o l a : 
l ' a ccesso a l ia lettura e al s a p e r e nel l 'o t t ica de l l ' i nc lus ione 
e del la par tec ipaz ione. 

daniele barca 
[Si daniele.barca@ìstruzione.it 
http://www.istruzione.it/innovazione/progetti/ 
bibliotecfie-nelle-scuoie.sht 
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La delegazione 
italiana all'iFLA 

Al 71° Congresso IFLA, ospitato quest'anno ad Oslo 
dal 14 al 18 agosto, l'Italia è stata rappresentata da un'articolata 
rappresentanza di professionisti dell'informazione: esponenti 
delle diverse istituzioni (MiBAC, università, regioni, enti locali), 
delle varie tipologie di biblioteche, delegati AIB. 

L a de l egaz ione è c resc i u t a negl i ann i 
, e v a p r e c i s a n d o il s ign i f i ca to e gli 

ob iet t iv i de l la s u a p r e s e n z a . Lo ha 
r i corda to M a u r o G u e r r i n i ne l l ' i ncon t ro 
dei de legat i con l ' A m b a s c i a t o r e d ' I ta l ia 
S . E . G . Pes ta l ozza , un a p p u n t a m e n t o 
c h e , in o c c a s i o n e dei C o n g r e s s i I F L A , 
s ta d i v e n t a n d o t rad iz ione , m a c h e 
q u e s t ' a n n o , g raz ie a l l ' i m p e g n o 
del l ' Is t i tu to i ta l iano di cu l tu ra e a l la 
p e r s o n a l e d i spon ib i l i t à de l la d i re t t r ice . 
L id ia R a m o g i d a , è s ta to pa r t i co la rmen te 
i n t e ressan te a n c h e per la p r e s e n z a 
di au to revo l i esponen t i n o r v e g e s i 
de l le p ro fess ion i del l ibro. 

, S e è v e r o c h e l ' I F L A , a t t r ave r so i suo i 

o rgan i di g o v e r n o e a t t r ave rso tutti i suo i 
m e m b r i r a p p r e s e n t a «la v o c e g loba le 

' de l la b ib l io teca e dei p ro fess ion i s t i 
de l l ' i n f o rmaz ione ed e s p r i m e gli i n te ress i 
de l la b ib l io teca , dei se rv i z i 

' • d ' i n f o r m a z i o n e e dei loro u ten t i » , c o m e 
' ,y J ha so t to l inea to nel s u o ind i r izzo di sa lu to 

la p res iden te K a y R a s e r o k a , è a l t re t tanto 

v e r o c h e non tutte le v o c i c o n s e r v a n o 
la s t e s s a sono r i t à ed è al to il r i sch io 
c h e v e n g a n o ovat ta te e so f foca te 
d a l l ' a s s o r d a n t e r u m o r e de l l ' i n f o rmaz ione 
e de l la c o n o s c e n z a g loba l izza te . 
È il p r o b l e m a de l la v i s ib i l i t à de l le cu l tu re 
suba l t e rne e dei d i ve rs i sape r i -
s ign i f i ca t i vo e s e m p i o q u e s t ' a n n o è s ta ta 
la cu l tu ra S a m i - , m a è a n c h e il p r o b l e m a 
de l le d i v e r s e o negate o p p o r t u n i t à su l 
p iano s t ra teg ico , pol i t ico e sc ien t i f i co , 
di cu i s o n o c o n s a p e v o l i a n c h e paes i 
ad a v a n z a t o s v i l u p p o tecno log i co . 
Il c a s o Ital ia ne è e s e m p i o 
e t e s t i m o n i a n z a : a l l ' i nnegab i l e s v i l u p p o 
de l le s t ru t ture b ib l io tecar ie e de l le 
p ro fess ion i de l l ' i n f o rmaz ione , a l la 
c resc i t a e d i ve rs i f i caz ione de l l 'o f fer ta 
f o r m a t i v a non s e m p r e c o r r i s p o n d e 
u n ' a d e g u a t a v is ib i l i t à del nos t ro p a e s e 
e de l la nos t ra c o m u n i t à p ro fess i ona le 
a l l ' i n te rno dei va r i o r g a n i s m i 
i n te rnaz iona l i , e, t ra ques t i , l ' I FLA . 
Nonos tan te il c r e s c e n t e cont r ibu to 
sc ien t i f i co a l l ' i n te rno degl i S t a n d i n g 
C o m m i t t e e s o gli in tervent i i ta l iani 
inser i t i nel p r o g r a m m a c o n g r e s s u a l e , 
l ' I tal ia non è a n c o r a p resen te nel le 
s t ru t ture di g o v e r n o d e l l ' I F L A . L ' impegno 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e e di c i a s c u n o di no i , 
a l l o ra , è l avo ra re perché nel v i agg io 
v i r tua le e rea le ne l la ga lass ia /b ib l i o teca -
il v i agg io , la scope r ta s o n o stat i i t em i 
fort i di ques to c o n g r e s s o - l ' I tal ia s i 



acquisitìon 
and collection devefopment 

i m p o n g a c o m e me ta e non c o m e 
s e m p l i c e s taz ione di p a s s a g g i o . 
Un i m p e g n o sot toscr i t to dai de legat i 
i ta l iani nei due incont r i p r e s s o il 
R a d i s s o n P laza Hote l , c h e , n a t u r a l m e n t e , 
p r e s u p p o n e l ' impegno dei s ingo l i c o m e 
degl i ent i e de l le is t i tuz ion i . 
In q u e s t a p rospe t t i va a s s u m e par t i co la re 
s ign i f i ca to p ropor re la c a n d i d a t u r a 
i ta l iana per I F L A 2009 . È ques to 
l 'obiet t ivo v e r s o il qua le d o v r a n n o 
c o n v e r g e r e le d i v e r s e az ion i d e l l ' A I B 
a b r e v e e m e d i o t e r m i n e : m ig l i o ra re 
la c o m u n i c a z i o n e a l l ' i n te rno dei de legat i 
A I B e dei d i ve rs i ent i ed ist i tut i , 
p r o m u o v e r e la c o n o s c e n z a d e l l ' I F L A 
e dei suo i mo l tep l i c i set tor i d ' i n t e resse 
e d ' i n te rven to p r e s s i i soc i e p r e s s o 
gl i ent i e le is t i tuz ioni cu i a f f e r i scono 
le d i v e r s e t ipo log ie di b ib l io teche , 
f avo r i r e la nasc i ta e la f o rma l i z zaz i one 
di un comi ta to in te r i s t i tuz iona le c h e 
suppor t i la pa r tec ipaz ione i ta l iana 
a i r i F L A e, n a t u r a l m e n t e , a s s u m a 
l ' impegno o rgan i zza t i vo e ges t i ona le 
del fu tu ro c o n g r e s s o . L'I tal ia p resenterà 
a b reve un agreement per il 2009 . 
Au to revo l i esponen t i degl i at tual i o rgan i 
di g o v e r n o d e l l ' I F L A , a n c h e in o c c a s i o n e 
del c o n g r e s s o n o r v e g e s e , h a n n o 
c o n f e r m a t o a t tenz ione e d i spon ib i l i t à 
v e r s o la nos t ra p ropos ta di c a n d i d a t u r a , 
m a , perché v e n g a e f fe t t i vamen te acco l t a , 
l ' I tal ia d e v e garan t i re a f f idab i l i tà 
o rgan izza t i va e ges t i ona le . 
C o m p i t o d e l l ' A I B acc red i t a rs i c o m e 
in te r facc ia t ra is t i tuz ioni e I F L A per 
rea l izzare s t ru t tu ra log is t i ca e suppo r to 
f i nanz ia r i o , p resuppos t i i nd i spensab i l i 
per a f f ron tare l ' impegno o rgan izza t i vo 
di un C o n g r e s s o c h e , ogn i a n n o , 
v e d e la pa r tec ipaz ione di m ig l i a ia 
di ospi t i ed a c c o m p a g n a t o r i . 
S i a m o già al l avo ro . Molt i i contat t i 
già avv ia t i e con ecce l len t i p rospe t t i ve 
di co l l abo raz ione , t ra cu i quel l i con il 
D i re t tore gene ra l e per i ben i l ibrar i 
del M i B A C , L u c i a n o S c a l a , e con 
esponen t i d e l l ' A N C I , mol t i que l l i in 
ca l enda r i o . U n a r a p p r e s e n t a n z a del C E N 
e ch i s c r i v e h a n n o incont ra to il C a p o 
del D ipa r t imen to A r c h i v i e B ib l i o teche 
de l M i B A C , S a l v a t o r e I ta l ia: s o n o s ta te 
i nd i v idua te le l inee di pa r tec ipaz ione 
e in te rven to del M in i s te ro per i beni e le 
a t t iv i tà cu l tu ra l i c o m e par tner sc ien t i f i co , 
o rgan izza t i vo e f i nanz ia r io del c o n g r e s s o . 
I tal ia ha p reso a n c h e l ' impegno 
di a g e v o l a r e la pa r tec ipaz ione del 
p e r s o n a l e de l le b ib l io teche pubb l i che 
stata l i ai l avor i c o n g r e s s u a l i . 
U n c a m m i n o in iz iato sot to i mig l io r i 
a u s p i c i , qu ind i , m a la s t rada 
da pe rco r re re è mo l ta e non p r i va 
di os taco l i . 

Maria Cristina Di Martino 
E3 mcdimart ino@yahoo.it 

Il programme à\o era intitolato Le ri­
sorse elettroniche: differenti approcci verso gli 
utenti e ha proposto quattro relazioni. A rap­
presentare pienamente lo spirito e i propositi 
del titolo è stata quella che ha descritto NC 
LIVE (North Carolina Live for Virtual Educa-
tion), una partnership tra biblioteche pubbli­
che, community college e università pubbliche 
e private, con l'obiettivo di offrire gratuitamen­
te ai cittadini l 'accesso a risorse elettroniche, in 
bibl ioteca o da casa (per informazioni : 
<http://www.nclive.org>). Le altre tre relazioni 
si sono occupate di aspetti collegati al tema: le 
modalità di harvesting dei siti web impiegate 
dalla Biblioteca nazionale della Norvegia, e le 
relative potenzialità di accesso e i limiti imposti 
dalla legislazione sul diritto d'autore; Vopen ac­
cess e le opportunità che offre ai paesi in v ia di 
svi luppo; i diversi modelli commercial i di ac­
quisizione delle risorse elettroniche e le conse­
guenze che implicano sull'offerta all 'utenza. Le 
altre relazioni sono online, in inglese, francese 
e russo, sul sito del la conferenza 
< h t t p : / / w w w . i f l a . o r g / I V / i f l a 7 1 / P r o g r a m m e . 
htm#16August>. Ai due incontri dello standing 
committee hanno partecipato, oltre al sotto­
scritto, colleghe/i da Cina, Corea del S u d , Fin­
landia, Francia, Germania , Norvegia, Regno 
Unito, Russ ia , Stati Uniti, Svez ia , e alcuni os­
servatori da vari paesi, tra cui Cina, Francia, 
Germania, Italia, Norvegia e Stati Uniti. Nel pri­
mo incontro sono stati confermati alla presi­
denza Pentti Vattulainen (National Repository 
L ibrary of Fin land) e al la car ica di 
segretario/coordinatore informativo, Lynn Sipe 
(University of Southern California). 
Altre riunioni più informali sono state tenute 
con i membri di altre Sezioni IFLA interessate ai 
futuri progetti. Più precisamente, con la Sezio­
ne sui Serial i e le altre risorse continuative è in 
programmazione, per la conferenza del prossi­
mo anno (Seoul , Corea del Sud) un program-
me intitolato Modelli commerciali in evoluzio­
ne per le collezioni ibride. Un cali for papers 
verrà reso pubblico durante il mese di ottobre. 
Lo standing committee ha inoltre in animo di 
organizzare una conferenza-satellite a Daejon 
(Corea del Sud) , presso la Biblioteca pubblica 
"Hanbat" il 16 e 17 agosto, in collaborazione 
con le Sezioni sul Document Delivery e la Con­
divisione delle risorse e sul Reference e i Serv i -

cataloguing 

Quattro i temi principali di discussione al WLIC, 
World Library and Information Congress, di 
Oslo: testo unico delle ISBD, IGM, ISBD riviste, 
RDA (nuove AACR) , più uno alla pre conference 
di Jarvenpaa: famiglia FRBR (FRBR, FRAR e FR­
SAR) . A Jarvenpaa, nei pressi di Helsinki, si è te­
nuta la pre conference Bibliotheca Universalis, 

zi informativi. Il titolo previsto è Condivisione 
di risorse, reference e sviluppo delle collezioni 
nell'era digitale: un approccio pratico. 
Per il p rogram/ne della conferenza di Durban 
(2007) sono stati proposti alcuni argoment i : 
le r isorse elettroniche in Afr ica, le collezioni 
dopo l 'apartheid, la partnership biblioteche 
univers i tar ie-b ib l io teche pubbl iche. Anche 
per quel l 'occasione lo standing committee 
sta pensando a una conferenza-satel l i te a 
Città del Capo, di nuovo in col laborazione 
con la Sezione sul Document Del ivery e la 
Condiv is ione delle r isorse. 
Per quanto riguarda eventi più prossimi, la S e ­
zione sponsorizzerà un seminario che sarà or­
ganizzato dalla Biblioteca nazionale f inlandese 
e si terrà a Helsinki il prossimo novembre, sul 
tema della mappatura delle risorse. 
Infine, su proposta della collega Nadia Zilper 
(University of North Carol ina), il comitato ha 
decìso di lavorare sulla realizzazione, a più ma­
ni, di un manuale sulla selezione, acquisizione 
e gestione delle risorse elettroniche. Soprattut­
to per controllare lo stato di avanzamento di 
questo progetto è stato programmato un in­
contro invernale a Parigi, in concomitanza con 
il Salon du Livre (17-22 marzo). 
Per quanto concerne gli altri eventi, ho avuto il 
piacere di partecipare, in qualità di observer, ai 
due incontri dello standing committee deUa S e ­
zione sul la Lettura: tra i tanti progetti segnalo 
solo che il programme della conferenza di 
Seoul verterà sulla lettura in famiglia nel mon­
do, e per il resto rinvio alla ricca newsletter 
(<http://www.ifla.org /Vll/s33/index.htm>). 
Inoltre, ho trovato molto interessanti: la visita 
al laboratorio digitale della Biblioteca pubblica 
Deichman di Oslo, il programme della Sezione 
sul Reference e i Servizi informativi; alcune re­
lazioni di quello congiunto delle Sezioni sulle 
Statistiche e la Valutazione e sulle Biblioteche 
universitarie; infine la relazione sulla qualità di 
un sito web a opera di Roswitha Poli (ormai un 
must di ogni conferenza IFLA! ) . 

Corrado Di Tillio 
: corrado.di.till io@inwind.it 

originariamente pensata come presentazione 
elementare di FRBR alla comunità dei bibliote­
cari nord europei e successivamente divenuta 
occasione per una più articolata presentazione 
di FRBR, di una riflessione teorica del modello e 
dell'aggiornamento sui progetti in corso di im­
plementazione. Di particolare interesse e rilievo 



sono risultate le relazioni di Barbara Tillett, Pa­
trick Le Boeuf e Tom Delsey. S i segnalano le pri­
me riflessioni di Delsey su FRSAR, Functional 
requirements for subject authority file, partendo 
da un saggio di due italiani e da un precedente 
incontro parigino, e la presentazione di Glenn 
Patton del modello FRAR (ex FRANAR) , Functio­
nal requirements for authority records, prossi­
mo alla pubblicazione. 

Nell'ambito della Conferenza di Oslo è emersa 
l'attività del Future Directions of ISBDs Study 
Group, che sta lavorando alacremente alla ste­
sura di un testo che fonde le attuali otto ISBD in 
un unico codice descrittivo; un lavoro importan­
te, auspicato da tempo, considerato necessario 
da quei paesi, soprattutto europei, che utilizzano 
le ISBD anche come codice di catalogazione, e 
ritenuto altresì utile dai colleghi americani e del 
mondo bibliotecario che fa riferimento alle AA­
CR. Il lavoro è stato preparato pragmaticamente 
dai tedeschi (un "taglia e incol la" dei medesimi 
punti delle varie ISBD) e "armonizzato" - come 
si dice - , uniformato, ricostruito unitariamente 
dai francesi della BnF, che ritengono il testo uni­
co un obiettivo strategico, addirittura prioritario 
rispetto alla pubblicazione delle ISBD riviste -
(ER) - e in corso di revisione come (A) e (CM). Al 
riguardo è previsto nell'aprile 2006 un incontro 
specifico a Francoforte con lo scopo di licenzia­
re un testo semidefintivo poco prima del WLIC 
di Seul (2006) e definitivo per il 2007 (sul rap­
porto fra AACR e ISBD ci sarà modo di ulteriori 
messe e a fuoco e chiarimenti anche per sfatare 
luoghi comuni e convinzioni infondate). 
Il Material Designation Study Group (il General 
prima di Material è caduto) è arrivato a nuove 
considerazioni, dopo un periodo di studio e di 
incertezze. Focalizza la sua attenzione sul tipo di 
informazioni da registrare circa il contenuto o il 
supporto del documento descritto, in relazione 
alle notizie e alla terminologia delle aree 3, 5 (in­
teressata al I 'SMD, Indicazione specifica del ma­
teriale), e 7, in accordo con il Future Directions of 
ISBDs Study Group. A Buenos Aires il GMD fu 
definito un «primo dispositivo di avvertimento» 
per gli utenti del catalogo. A Oslo si è ripresa l'i­
potesi di costituire un'area 0 (zero) da utilizzare 
per indicare i formati del record, il software usa­
to e gli OPAC/WebPAC displays, ma alla fine del­
la discussione è stata proposta la creazione di 

Per il congresso IFLA di Oslo l'attività della Se ­
zione Classification and Indexing prevedeva, 
come di consueto, la partecipazione al l 'Open 
forum della Division of bibliographic control, 
nella quale si fa sinteticamente il punto sulle at­
tività in corso da parte di tutte le sezioni appar­
tenenti alla Divisione (Bibliography, Catalo­
guing, Classif ication and Indexing, Knowledge 
Management) e che ha lasciato, come è con­
suetudine della Divisione, uno spazio impor­
tante all ' i l lustrazione della situazione dell 'area 
di appartenenza del paese ospitante la confe­
renza con l'intervento di Unni Knutsen (Oslo 
University College), Bibliographic control in 
the Nordic countries. 

una sezione separata dallo schema ISBD, non 
numerata (non area 0, quindi), ancora da defini­
re nei dettagli, ma obbligatoria, che dovrebbe 
contenere informazioni circa il contenuto e il 
supporto (o medium) della risorsa descritta. Il 
Gruppo dovrà stabilire il luogo unico per la de­
signazione del contenuto e del mezzo della ri­
sorsa e chiarire il rapporto fra GMD e SMD. 
Lo standard ISBD(A) è oggetto di una profonda 
verifica per chiarire la propria finalità, attual­
mente oscillante fra un approccio di descrizione 
standardizzata e uno di descrizione quasi-diplo-
matica. L'attività dei bibliotecari italiani che si so­
no costituiti informalmente in gruppo nel 2003 è 
stata ampiamente riconosciuta da Gunilla Jons -
son, chair della Cataloguing Section e responsa­
bile della revisione di questo standard. La revi­
sione di ISBD(ER) e ISBD(CM) è a buon punto; la 
prima è pronta e dovrebbe essere pubblicata 
entro l'anno o per i primi del 2006. Il Series 
Study Group ha presentato il risultato del pro­
prio lavoro, nel quale si definiscono 1 criteri de­
scrittivi di una monografia in più volumi: occor­
re dare priorità al frontespizio in cui si trova for­
mulato il titolo della serie. 
La redazione delle RDA, Resource Description 
and Access, procede secondo il calendario pre­
visto, seppure con lieve ritardo. Si ricorda che le 
regole si pongono come codice internazionale 
anche nel titolo, che non comprende più il riferi­
mento a paesi o a tradizioni; le regole, insomma, 
non sono più angloamericane, ma internaziona­
li. Nel 2007 è prevista la pubblicazione delle 
RDA, dei nuovi principi di catalogazione (IME 
ICC) e del testo unico delle ISBD, iniziative che 
dovrebbero raccordarsi per evitare disomoge­
neità e contraddizioni. 

A Oslo non c'è stato nessun incontro per l'IME 
ICC, il cui terzo appuntamento è previsto 
al Cairo per il 12-14 dicembre 2005 (cfr. 
<http://www.loc.gov/loc/ifla/imeicc/>). Ciò con­
ferma alcune perplessità circa il reale significato 
dell'iniziativa, che rischia di rimanere secondaria 
rispetto all'elaborazione delle RDA, come molti 
hanno rilevato apertamente a Buenos Aires e 
sommessamente a Oslo. 

Mauro Guerrini 
r-\t 

La Sezione Classif icazione e indicizzazione e la 
Sezione Catalogazione hanno dato vita ad 
un'ampia sessione congiunta avente come te­
ma Cataloguing and subject toois for globai ac­
cess: International partnerships, con interventi 
di Glenn Patton (OCLC) sul l 'estensione dei con­
cetti sottesi al modello FRBR ai dati di autorità; 
di Olga Lavrenova (Russian State Library) sul 
controllo di autorità applicato ai nomi geogra­
fici russi , di Maria Balikova (Biblioteca naziona­
le della Repubblica Ceca) su un progetto coo­
perativo di accesso multil ingue ai cataloghi 
delle biblioteche nazionali di Repubblica Ceca, 
Slovacchia, Slovenia, Croazia, Macedonia, Li­
tuania e Lettonia; di Patrice Landry (Biblioteca 

nazionale svizzera) e di Magda Heiner-Freiling 
(Die Deutsche Bibliothek) sul l 'uso della Classi­
ficazione decimale Dewey come strumento di 
organizzazione delle bibliografie nazionali di 
Austr ia, Germania e Svizzera; di Frangoise 
Bourdon (Bibliothèque nationale de France) e 
Jo-Anne Bélair (Bibliothèque de l'Université 
Lavai , Quebec) sui rapporti e l 'opportunità di 
esistenza dei due linguaggi di indicizzazione in 
lingua francese utilizzati rispettivamente in 
Francia e in Canada: il Répertoire de vedettes-
matière e R A M E A U ; di Natalia Kulygina (Rus­
sian State Library) sulle particolarità e le diffi­
coltà del controllo di autorità in un catalogo 
multil ingue quale è quello della Russian State 
Library. Tutti i contributi sono disponibili, in va ­
rie lingue, sul sito del l ' IFLA <http://www.ifla. 
org/IV/if la71/Programme.htm al numero 139>). 
A conclusione degli interventi Marcia Zeng 
(School of Library and Information Science, 
Kent, U S A ) , Mima Willer (National and Univer­
sity Library, Zagreb, Croatia) e Per-Gunnar Ot-
tosson (National Archives, Stockholm, S w e -
den) sono stati chiamati a tirare le fila dei prin­
cipi e delle strategie sottesi ai temi affrontati, 
anche tenendo conto delle esigenze degli am­
biti esterni alle biblioteche. 

I lavori dello Standing Committee della Sezio­
ne Classif icazione e indicizzazione hanno ac­
compagnato tutta la durata della conferenza 
attraverso gli incontri plenari di apertura e 
chiusura, dedicati, tra l'altro, alla pianificazione 
per i futuri congressi di Seoul (2006) e Durban 
(2007), per i quali si sta lavorando al mass imo 
coinvolgimento dei colleghi asiatici e africani 
impegnati sui temi dell' indicizzazione, e gli in­
contri dei diversi gruppi di lavoro interni allo 
Standing Committee. 

È prossimo alla conclusione il lavoro sulle li­
nee guida IFLA per i tesauri multil ingue. 
A maggio 2005 è stata resa pubbl ica 
<http://www.if la.org/VII/s29/pubs/Draft-mult i-
lingualthesauri.pdf> la bozza delle linee guida 
per i contributi e le osservazioni, che sono ora 
in corso di recepimento. 

II gruppo di lavoro per la realizzazione di una 
clearinghousev\nua\e degli strumenti di acces­
so per soggetto ha predisposto esempi e anno­
tazioni su venti strumenti in sette lingue diverse 
(arabo, cinese, francese, inglese, russo, spagno­
lo e svedese) . Il format per la raccolta 
dei dati può essere visto all'indirizzo <http:// 
circe.slis.kent.edu/mzeng/bin/IFLApro.exe>. 

Il gruppo di lavoro sulle linee guida per l'ac­
cesso per soggetto fornito dalla agenzie biblio­
grafiche nazionali ha definito un piano operati­
vo che, partendo dalla raccolta dei documenti 
di definizione delle politiche di indicizzazione 
delle agenzie bibliografiche dei paesi di appar­
tenenza dei membri dello Standing Committee 
e dal lavoro che la Bibliography Section dell 'I­
FLA sta svolgendo sulla definizione degli uten­
ti e degli usi delle bibliografie nazionali in for­
mato elettronico, prevede di elaborare, con il 
coinvolgimento del maggior numero possibile 
di istituzioni di paesi diversi, una bozza di linee 
guida generali entro II 2007. 
La Sezione Classif icazione e indicizzazione gui­
da un nuovo gruppo di lavoro, che coinvolge 
tutta la Divisione Controllo bibliografico e ha lo 
scopo di estendere i concetti sottesi al model-

classification and indexing 



10 FRBR all 'ambito deWauthority control in re­
lazione all' indicizzazione per soggetto, a partire 
dalla ridefinizione delle entità del Gruppo 3 
(oggetto, concetto, evento, luogo) e delle fun­
zioni utente, che sarà portata avanti da due sot­
togruppi distinti. 
11 complesso del lavoro svolto nell 'anno tra­
scorso ha portato all 'aggiornamento del Piano 
strategico 2005-2007 della Sezione Classif ica­
zione e indicizzazione, che sarà a breve dispo­
nibile sulle pagine web dell'lfla riservate alla 
Sez ione <http:/ /www.if la.org/VII/s29/index. 

Nel programma della conferenza norvegese è 
stata inserita la celebrazione del 25° anniversa­
rio della Sezione IFLA sui Servizi bibliotecari al­
le Società multiculturali, che ha avuto luogo 
off-site, e cioè in un salone della Deichmanske, 
la biblioteca pubblica centrale di Oslo, il 16 
agosto, dalle 15.00 alle 18.00. La scelta della se­
de, in effetti, si è rivelata azzeccata, sia come 
giusto riconoscimento alla lunga tradizione di 
impegno che vanta il Dipartimento multil ingue 
della Oslo Public Library, centro di servizi na­
zionale per la letteratura nelle lingue delle mi­
noranze etniche presenti in Norvegia, sia per la 
serietà con cui Kirsten Leth Nielsen, responsa­
bile del Dipartimento e neo-coordinatrice dello 
Standing Committee, ha saputo coinvolgere lo 
staff della sua biblioteca nella preparazione e 
nell 'organizzazione dell 'evento. 
Gli echi ravvicinati degli ennesimi atti di terro­
rismo internazionale (sono passati pochi gior­
ni dal tragico attentato a Sha rm el Sheik, e 
neppure due mesi dalla strage di Londra) non 
possono guastare, semmai solo dare piij forza 
e maggiore senso a un contagioso cl ima di ar­
monia e di festa che si respira nella sala della 
biblioteca, in cui a turno, oltre alla Nielsen, 
prendono commoss i la parola J a n e Dreisig, 
coordinatr ice uscente, Benedikte Kragh-
Schwarz - attuale membro del Comitato e sto­
rica protagonista, insieme a Marie Ziel inska 
(della quale legge il messaggio augurale), del­
la fondazione della Sezione multiculturale del­
l ' IFLA nel 1980 (inizialmente come Working 
Group, e success ivamente come Round Table) 
- e Char les Townley, coordinatore negli anni 
1991-1993. Mentre in una presentazione multi­
mediale scorrono le date, i nomi e le immagi­
ni che hanno marcato l ' intensa, seppure gio­
vane, storia della Sezione, sono elegantemen­
te disposti in una serie di tavolini a schiera, 
suddivisi per nazionalità di provenienza, docu­
menti e materiali multi l ingui, in molte copie, 
per permetterne lo scambio (cosiddetta ses ­
sione swap and shop). C'è davvero di tutto: 
guide al l 'uso dei servizi , iniziative intercultura­
li, segnal ibr i , depliant, pubblicazioni, cataloghi 
di mostre e proposte di lettura ecc. Molti rap­
presentanti delle istituzioni che hanno spedito 
la documentazione per questo Multicultural 
Bazaar sono presenti, e r imangono a disposi-

htm>, e a una revisione della struttura della 
newsletter, che viene pubblicata con cadenza 
semestrale (maggio-novembre, medesimo in­
dirizzo web) e nella quale è possibile trovare, 
tra l'altro, il dettaglio delle attività di tutti i grup­
pi di lavoro. 

Leda Bultrini 
? ' ledabuKSkatamail .com 

zione per illustrare direttamente i materiali agli 
interessati. Un paio di postazioni informatiche 
permettono di curiosare nei sit i, preventiva­
mente selezionati, di biblioteche e associazio­
ni multiculturali in tutto il mondo. In bella evi­
denza, tra gli altri, per quanto riguarda l'Italia, 
documenti appositamente spediti dalla Biblio­
teca Berlo di Genova, dalla Biblioteca Sa la 
Borsa e dalle Biblioteche civiche torinesi, natu­
ralmente oltre al sito del Gruppo Biblioteche 
multiculturali del l 'AIB. 

La sala è affol latissima, e dopo aver ascoltato i 
discorsi introduttivi, gli intervenuti sono quasi 
tutti visibi lmente affaccendati a visionare i ma­
teriali, e prenderne delle copie. C'è anche un 
delizioso angolo di ristoro, neanche a dirlo, et­
nico, con paste salate e dolci e, per combattere 
il caldo, delle bibite. 

Nell 'anno del suo Giubileo, la Sezione ha lavo­
rato in maniera molto approfondita su diversi 
versant i , e la preparazione dei festeggiamenti a 
Oslo era solo uno dei target dell 'attività svolta. 
Ann Katrin Ursberg, bibliotecaria attiva nell 'As­
sociazione professionale svedese, alla testa di 
un Comitato scientifico di otto persone, è stata 
la promotrice e l'infaticabile organizzatrice di 
una ben riuscita pre-conferenza di tre giorni 
(11-13 agosto) a Stoccolma, dal titolo The mul­
ticultural library: staff competence for success; 
125 le persone registrate, grazie anche al con­
tributo di iscrizione contenuto - 1200 corone 
svedesi , ridotte a 600 per i partecipanti giorna­
lieri - a fronte di un bilancio complessivo di cir­
ca 350.000 corone svedesi , che hanno permes­
so anche di coprire i costi delle cene sociali, 
l'ultima delle quali davvero indimenticabile, in 
barca attraverso i fiordi di Stoccolma all 'ora del 
tramonto (ma neppure il concerto folk nel l 'am­
pia reading room circolare della International 
Library della sera prima poteva passare inos­
servato). 

Individuazione del tema principale e dei sotto­
temi, scelta della sede, selezione dei relatori, ri­
cerca degli sponsor, comunicazione e promo­
zione, organizzazione logistica, gestione del 
budget, accoglienza e programma sociale, so­
no tutti aspetti che il Comitato ha affrontato 
con la dovuta competenza, con grandissima 
passione e dedizione, e soprattutto con il giu­
sto anticipo, e i risultati si sono visti. La confe­

renza ha avuto il privilegio di avere, come gra­
d i t iss ima key-note speaker, la Presidente 
uscente del l ' IFLA, Kay Raseroka. Un intervento 
equilibrato ma accorato, il suo {Memory and 
Empowerment for Multiculturalism), che ha 
suscitato la più ampia approvazione dalla nu­
trita platea presente sia per i temi toccati (quel­
li tradizionalmente più cari alla Raseroka: ap­
prendimento permanente, multiculturalismo, 
alfabetizzazione, libertà di informazione e sv i ­
luppo), che per lo stile della relazione. Per 
quanto riguarda il resto del programma, anzi­
ché riproporre inutilmente un elenco di rela­
zioni, nel r imandare per gli atti completi all ' in­
dirizzo <http:/ /www.if la-stockholm2005.se/> 
(ma le presentazioni saranno successivamente 
trasferite anche su IFLANET) , segnalo in parti­
colare una presentazione danese, riguardante 
un progetto di tirocinio formativo, chiamato 
"Cross-Cultural Bridge Bui ld ing", finalizzato al­
l 'assunzione di sei nuove unità di personale e 
riservato a giovani provenienti da minoranze 
etniche, che si è realizzato nel servizio bibliote­
cario pubblico di Odense: un'esperienza che 
voglio segnalare perché a mio parere ha tanto 
da insegnarci. 

I due incontri del Comitato permanente, come 
da consuetudine IFLA svoltisi rispettivamente 
il giorno prima dell 'apertura e il giorno dopo la 
chiusura del Congresso mondiale, hanno visto 
la nomina, a fianco della nuova coordinatrice 
norvegese, di Susy Tastesen (Danimarca) co­
me segretario (era già tesoriere) e la conferma 
di Robert Pestell (Australia) come Information 
coordinator. 

Gran parte degli incontri è stata dedicata a di­
scutere i programmi scientifici da proporre in 
occasione delle prossime conferenze IFLA; in 
proposito, è da registrare il decadimento della 
proposta di partnership con la Tavola rotonda 
delle Biblioteche nazionali per un programma 
in comune a Seoul ; vanno maturando invece 
propositi di raccordo con la Sezione sulle Bi­
blioteche per ragazzi e giovani adulti per la 
Conferenza di Durban, in Sudafr ica, nel 2007; 
sia nel 2007 che nel 2008, inoltre, potrebbero 
svolgersi altri due eventi satellite, il primo a 
Pretoria, l'altro a Vancouver (prima del con­
gresso mondiale canadese). 
Altri punti sui quali si sono soffermati i mem­
bri del Comitato riguardano la prossima revi­
sione delle Gu/de//nes specifiche, e la proposta 
da inoltrare entro quest'anno al Governing 
Board della Federazione, per il tramite del Pro­
fessional Committee, riguardo la predisposi­
zione, per la successiva approvazione, adozio­
ne e diffusione, di un Manifesto del l ' IFLA e del-
l 'Unesco sulla diversità linguistica e culturale. 
La Sezione si è già guadagnata un buon credi­
to rispetto a questi temi, lavorando prima a 
una definizione molto articolata del termine 
"mult icul tura" {multiculturalism), poi con la re­
dazione del documento Dieci ragioni per i ser­
vizi bibliotecari multiculturali {pubbWcato in ita­
liano nel numero di «AIB notizie» di aprile 
scorso), e potrà pertanto offrire piena e fattiva 
collaborazione agli organi centrali del l ' IFLA, 
qualora il progetto venisse approvato. 

Domenico Ciccarello 
r , domenìco.ciccareno@tiscali.it 

library services • 
to multicultural populations 



libraries serving 
disadvantaged persona 

Il 16 agosto 2005 a Oslo durante il Congresso 
internazionale dei bibliotecari organizzato dal-
l ' IFLA, nella sala dell'Hotel Radisson Plaza, ho 
preso parte, in qualità di Standing Committee 
Member, al Convegno "Librar ies serving di-
sadvantaged persons: equal access to libra-
riesiopportunity for a l i " , organizzato e coordi­
nato da J e a n n e Locke ( Concordia Universi ty). 
La relazione di Mogens Wiederholt, direttore 
del Centro per fornire uguali opportunità ai di­
sabili di Copenaghen, ha acceso il dibattito in 
platea su : utilità di produrre documenti digitali 
o altri documenti editoriali adatti ai disabili; 
esenzioni dal rispetto del copyright per perso­
ne con disabilità, in biblioteca; compiti delle bi­
blioteche nazionali e di altri enti preposti in 
merito all'utilità di informare e convincere gli 
editori e le associazioni a produrre editoria per 
utenti svantaggiati ; resistenza degli editori. 
Nella sua relazione aveva puntato l'attenzione 
su argomenti quali: piani d'azione per ogni bi­
blioteca; piani d'azione nazionali per i disabil i; 
standard di qualità dei servizi ; biblioteca digi­
tale; campagna per lo svi luppo e la produzione 
di materiali adatti a persone con bisogni spe­
ciali; educazione e formazione dello staff in bi­
blioteca; strategie nazionali delle associazioni 
di categorìa; considerazioni verso tutti i gruppi 
di utenti con disagi indicando per ogni punto 
proposte pertinenti accettate dal l 'assemblea 
ed elencando alcuni punti utili per promuove­
re una strategia a livello internazionale per far 
nascere una information network: la biblioteca 
digitale e il copyright; una campagna per lo 
svi luppo e la produzione di materiali adatti; 
educazione e formazione dello staff in bibliote­
ca. Al termine, l 'accenno al progetto del l 'Asso­
ciazione Amer icana Editori la quale lavora con 
altre associazioni interessate a produrre una 
norma che verrà, si spera, utilizzata dal mondo 
intero. Secondo Mogens la prima tappa di la­
voro dovrebbe essere la Biblioteca numerica. 
Gyda Skat Nielsen (Outreach Library Serv ices, 
Sollerod Public Libraries, Holte, Danimarca) 
durante la sua relazione dal titolo Checklist: 
uno strumento pratico. Accesso alle bibliote­
che per persone disabili ha insistito, fra gli al­
tri, su temi quali: la comunicazione fra il perso­
nale della biblioteca; staff composto non solo 
da bibliotecari ma da tutto il personale che de­
ve dare servizi a utenti con disagi fisici e psi­
chici; includere nella formazione corsi/incontri 
di sensibil izzazione per il personale e per tutti i 
cittadini; contattare e collaborare con architetti 
per nuove costruzioni e per modifiche alle bi­
blioteche con barriere architettoniche; dare be­
nefici a chi favorisce l 'accesso a persone diver­
samente abili. Ma soprattutto è stato chiaro 
l'incitamento ad avviare cambiamenti in modo 
lieve senza stravolgere i bibliotecari, gli utenti 
e chi deve decidere i cambiamenti stessi . 
Birgitta Irvall (Swed ish Library of Talking 
Books and Brail le, Enskede, Svezia) invece ha 
incitato i presenti a pensare a una lista di per­
sone che devono essere scelte per le loro ca­

ratteristiche sia in biblioteca che fuori della bi­
blioteca come personale addetto ai servizi e 
agli utenti. Insieme devono progettare l 'acces­
so in biblioteca iniziando dall 'esterno e prose­
guendo all' interno fino a giungere al docu­
mento. "Fuori della biblioteca" sono importan­
ti i parcheggi e le segnaletiche; "dentro" è im­
portante lo spazio fisico che deve essere adat­
to a tutti (comprese le toilets), PC adatti e do­
cumenti facilmente consultabil i. Occorre pen­
sare a postazioni che possano parlare a perso­
ne che non sentono, a persone che non vedo­
no e allo spazio per i bambini con handicap. Un 
tema molto discusso è quello della dislessia 
che può trovare ausilio in biblioteca con letture 
consigliate dai bibliotecari o addirittura con la­
boratori di lettura organizzati in biblioteca per 
utenti dislessici. I bibliotecari e lo staff in bi­
blioteca deve essere preparati a questo servizio 
con la partecipazione a corsi adatti. È stato fat­
to un incitamento a fornire e pubblicizzare bi­
bliografie a insegnanti, genitori, educatori e 
utenti, utili a sensibil izzare tutti intorno a questi 
argomenti e diritti. 

L'IFLA ha pubblicato una check list preparata 
da Birgitta Irvall e Gyda Skat Nielsen in vendi­
ta durante il convegno. Si tratta di una guida 
contenente un'utile anche se scontata lista per 
l 'accesso alle biblioteche per persone disabili. 
Margaret Forrest (University of Dundee, Kirk-
caldy, UK) nella sua relazione Verso una biblio­
teca universitaria accessibile: utilizzo della 
check list IFLA ha suggerito, fra le altre cose, di 
utilizzare la lista durante i corsi di formazione 
per bibliotecari e personale infermieristico per­
ché, secondo la Forrest, hanno una mission 
molto simile da compiere per favorire l'inclu­
sione sociale di tutti i cittadini. 
Come evidenziato dai titoli delle relazioni 
che potete leggere in l ingua inglese 
<http://www.ifla.org/IV/ifla71/Programme.htm> 
all ' interno della Commiss ione IFLA l' interesse 
maggiore è rivolto agli utenti con disabilità fisi­
che, anche se nel frattempo si sta procedendo 
alla stesura di una nuova edizione delle linee 
guida per le Biblioteche in carcere, dopo la se­
conda edizione, a cura di Frances E. Kaiser nel 
1995. La prima edizione di queste linee guida è 

Il p rog ramma genera le con molte relazioni 
a testo comp le to è d ispon ib i le in rete: 
<ht tp : / /www. i f la .org/ IV/ i f la71/Programme.ht 
m>. Ques t 'anno la Sez ione ha organizzato 
una pre-conferenza temat ica a Copenaghen , 
" R e s p o n s i b l e S t e w a r d s h i p t owards Cul tura l 
Heri tage Mater " , l ' i l e 12 agosto . S i a m o 
stati ospit i del la B ib l io teca Rea le nel la sua 
magn i f i ca ala nuova , Den Sor te D iamant , il 
D iamante nero, inaugurato nel 1999, opera 

stata pubblicata nel 1991 e tradotta in lingua 
spagnola nel 1993. 
A Oslo si è delineato un nuovo positivo orien­
tamento: l ' interesse verso gli utenti svantag­
giati e i loro bisogni è aumentato e Jeanne 
Locke durante la riunione ristretta della Com­
missione ci ha incitato a mettere in rete le no­
stre esperienze in questo campo senza dare 
per scontato che gli altri le abbiano già speri­
mentate o ne siano a conoscenza. 
A questo proposito ho raccolto le schede che 
da molte parti dell'Italia i colleghi hanno com­
pilato in lingua inglese, contenenti le attività e i 
progetti che ci caratterizzano nei mondo per la 
loro originalità e per il fatto di essere al l 'avan­
guardia rispetto a molti altri. Il documento con 
un indice che segnala le esperienze è stato in­
viato alla referente della Commiss ione IFLA af­
finché possa essere utilizzato anche da altri 
paesi i quali, ha riferito J e a n n e , chiedono sem­
pre più spesso informazioni al l ' IFLA su possibi­
li progetti da realizzare. 

Credo sia utile continuare ad avere un riferi­
mento nazionale italiano per i progetti e le atti­
vità a favore di utenti svantaggiati in biblioteca, 
in modo da continuare la raccolta delle schede 
in lingua inglese contenenti tutti i dati utili al re­
ferente della Commiss ione IFLA per il prossi­
mo congresso di Seu l . Questi progetti possono 
documentare e suggerire alla Commissione 
IFLA la scelta dei temi e degli argomenti da in­
serire negli incontri futuri. 
Periodicamente è possibile inviare articoli su 
questi argomenti e spesso vengono pubblicati 
sul giornale IFLA dal redattore J . Stephen 
Parker. Il periodico infatti mira a promuovere e 
sostenere gli obiettivi e i valori espressi dai 
membri IFLA come la voce globale della pro­
fessione, delle informazioni, delle biblioteche, 
delle attività di IFLA, dei relativi vari membri e 
quelli di altri con obiettivi e interessi simil i . I 
contributi al giornale possono includere: noti­
zie e informazioni sulle attività e sugli eventi 
correnti e prossimi nel campo del servizio di bi­
blioteca e di informazione; rassegne o annunci 
di nuove pubblicazioni, dei prodotti o dei servi­
zi; informazioni sulle occasioni di formazione e 
di istruzione, sui premi; notizie personali; lette­
re al redattore. Gli articoli sono sottoposti alla 
revisione dal Comitato di redazione e normal­
mente sono pubblicati soltanto in inglese. 

Angela Barlotti 
abar!otti@mail.provi noia.ra.it 

degli architett i Schmid t , Hammer & L a s s e n . 
Il p rog ramma completo si t rova al la pagina: 
<ht tp : / /www. i f la .org/ IV/ i f la71/sate l l i te l0prg. 
htm>. Il t ema del la " c u r a responsab i l e " del­
l 'eredità cu l tura le è stato affrontato da mol ­
tepl ici punti di v is ta qual i la responsabi l i tà 
del la propr ie tà cul tura le in part icolare in ca ­
so di guerre e te r ro r i smo, gli aspett i legal i , 
la s icurezza , la cond iv is ione del le col lezioni 
t rami te la digi ta l izzazione, da tabase in eoo-

rare books 
and manuscrìpts 



peraz ione e portal i . L ' indubbio s u c c e s s o 
del la conferenza è dovuto s i cu ramente al la 
qual i tà dei relatori ma anche e soprattutto 
al la presenza di f igure profess ional i es terne 
al la b ib l io teconomia t rad iz ionale come av­
voca t i , rappresentant i di case d 'aste, de l l 'U -
nesco, e responsabi l i del la s icurezza . 
Ognuno ha affrontato quindi dal proprio 
punto di v i s ta , puntando su l la t rasversal i tà 
e le moltepl ic i rec iproche inf luenze, que­
st ioni s ia più teor iche, come la sce l ta di ciò 
che fa parte del l 'eredi tà cu l tura le , s ia più 
tecn iche o concrete come il p rob lema dei 
furt i , del la necessità di ave re l iste comun i di 
libri rubati o di c o m e si compor tano le di­
ve rse legis lazioni statal i r iguardo al traff ico 
di oggetti rubati e incautamente acquis tat i . 
Per quanto r iguarda la cond iv is ione del le 
col lez ioni , par t ico larmente in teressant i so ­
no stati gli intervent i di Kr is ter Ost lund de l ­
l 'Univers i tà dì Uppsa la che ha presentato il 
progetto del la co l lez ione Walzer su l la stor ia 
de l la m e d i c i n a e de l la s c i e n z a : 
<http://www.ub.uu.se/arv/waller/esamling.cfm>, 
e di Yousse f Z iedan direttore del Centro per 
i manoscr i t t i del la Bib l io teca A lexand r i na 
che sta facendo un enorme lavoro di t ra­
s m i s s i o n e anche grazie al la t raduzione dei 
manoscr i t t i arabi <ht tp : / /www.manuscr ip t -
centerorg /center /> . 

La conferenza si è chiusa con una visita alla ca­
sa d'aste Bruun Rasmussen , una delle 10 più 
grandi nel mondo <http://www.bruun-rasmus-
sen.dk/vfs/articles/1.1/about/index.html>. 
L'attività del la Sez ione a Oslo è stata come 
sempre scand i ta dal la Open S e s s i o n del 15 
agosto, dal le due r iunioni p lenar ie del lo 
S tand ing Commi t tee , e da qua lche r iunione 
di sot togruppi . Il focus del la Open S e s s i o n 
( " E m b r a c i n g the f lood. Manag ing the 20th 
century as the past: 20th century mater ia is -
se lec t ion , p reserva t ion and a c c e s s " ) era 
centrato su l le col lezioni specia l i del lo scor­
so seco lo a t t raverso la ch iave di lettura del­
la loro conservaz ione che sembra st ia di­
ven tando l 'argomento pr incipe di tutti colo­
ro che si occupano di eredi tà cul tura le, che 
si sono resi conto ormai di quanto sarà più 
diff ici le t rasmet tere la produzione intellet­
tuale con temporanea di quel la passa ta . 
L' intervento di R ichard Landon , de l l 'Un iver ­
sità di Toronto, Canada (Modem and Post-
modem: evidence of ttie Twentietfi Century 
in special collections), è stato una r i f less io­
ne su l s igni f icato del le col lez ioni spec ia l i , 
definite come document i in qua ls ias i sup­
porto relativi ad uno speci f ico soggetto che 
cost i tu iscono un ins ieme di conoscenze ap­
profondite. La responsabi l i tà curator ia le del 
bibl iotecar io in questo senso r iguarda var i 
aspet t i : ins taurare relazioni con tutti coloro 
che possano avere conoscenze spec i f iche 
nei var i settori o part icolar i tà del sogget to; 
conoscere le col lez ioni pr ivate s p e s s o ric­
che di rarità in modo da sapere dove sono 
conserva te altre porzioni del la co l lez ione; 
restr iz ioni e quest ion i di copyr ight ; sce l ta e 
scar to del mater ia le da raccogl iere e con­
se rva re . Quest 'u l t imo prob lema è dec isa ­
mente importante spec ia lmente per quanto 
r iguarda una sorta di censura prevent iva o 

mora le e per quanto r iguarda la p rev is ione 
di ciò che potrà esse re importante per gli 
s tud ios i di doman i . 
Marc ia R e e d , del Getty Resea rch Insti tute, 
Los A n g e l e s , U S A , nel l ' in tervento 20th cen­
tury artists' books, ha presentato una lunga 
ser ie di s l ide per documentare come e s e m ­
pio di arte con temporanea una raccol ta di 
Libri senza parole di autori qual i R u s c h a con 
il suo Connections, quadro fatto di libri ve r i . 
S i può v e d e r e q u a l c o s a a l la U R L 
<ht tp: / /www.get ty .edu/research/ inst i tu te/cur 
rent_exhib i t ions.html>. Sono state af f ronta­
te le par t ico lar i tà e d i f f ico l tà del la c o n s e r v a ­
zione e t r asm iss ione di questo tipo di docu­
mentaz ione ar t is t ica. 

C h r i s t i a n e C a e m m e r e r , de l la S t a a t s b i -
bl iothek zu Ber l in , P reuss i sche r Kul turbe-
sitz, G e r m a n y ) , ne l l ' in tervento European hi-
story in a nutsheil. Propaganda leaflets of 
the twentieth century in the collection of 
single-sheet materiais of the Staatsbi-
bliothek zu Berlin. Selection, Preservation 
and Access, ha presentato la co l lez ione di 
fogli vo lant i di p ropaganda bel l ica prove­
nienti da tutti i paesi coinvol t i che furono 
pubbl icat i in m a s s a nel X X seco lo s ia per la 
I che per la II guerra mond ia le . Fanno parte 
del la Col lez ione di Guer ra che la bibl ioteca 
iniziò f in dal 1913 e che con t inuò f ino a in­
g lobare anche mater ia l i del la guer ra f redda 
ritenuti ora important i per la r icerca stor ica 
e g iorna l is t ica . Tutti i 50.000 pezzi sono s ta ­
ti catalogat i e se ne sta p roseguendo la pub­
bl icazione in vo lumi mentre si prevede di 
conc lude re l ' ind ic izzaz ione e le t t ron ica in 
uno speci f ico da tabase che sarà presto di­
sponib i le in Internet, entro due ann i . S tanno 
anche pensando al la d ig i ta l izzazione dei 
pezzi che dovesse ro esse re più r ichiest i an­
che se non ci sono part icolar i problemi di 
conservaz ione dato che la qual i tà del la car­
ta , pensata per esse re lanciata dagl i aerei e 
res is tere in condiz ioni a tmosfer iche estre­
me, è molto buona . 

L'ult imo intervento (Embracing the flood -
or rather diverting a tributary in order to 
help prevent future flooding) è stato quel lo 
di E l i s a b e t h E ide (Na t iona l L i b ra ry of 
Norway, Os lo , Norveg ia) , che ha trattato la 
temat ica del la digi tal izzazione in relazione 
al le col lezioni spec ia l i . Mentre la digi tal izza­
zione non può esse re cons idera ta uno s t ru­
mento di conse rvaz ione , (caso mai solo in 
parte fo rn isce nuovi s t rument i per il res tau­
ro v i r tua le) s i cu ramente rappresenta un po­
tente mezzo di d i f fusione per un aud ience 
molto più v a s t a , spec ia lmente se si cura la 
t raduz ione del le pagine descr i t t ive. S i apro­
no quindi nuove possib i l i tà nel c reare cono­
scenza anche dal punto di v is ta qual i tat ivo 
t ramite meccan i sm i di serendip i tà . I costi ri­
mangono ancora alti e anche per questo 
azioni di m a s s a non sono des iderab i l i , è in­
d ispensab i le la sce l ta e quindi s tabi l i re cr i ­
teri di se lez ione, ad esemp io temat ic i o di 
part icolar i support i o fo rme qual i ad e s e m ­
pio mani fest i e altro mater ia le ef f imero. 
S i è con fermato ques t 'anno c o m e già in 
parte fin da l l 'anno sco rso , il g rande interes­
se che le col lezioni specia l i con part icolare 

r iguardo a quel le del X I X e X X secolo s u ­
sc i tano nel la b ib l io teconomia mondia le an ­
che grazie al le d iscuss ion i nate intorno al la 
conservaz ione e al la digi tal izzazione con le 
enormi possib i l i tà che ha aperto non ul t ima 
quel la di cominc ia re a pensare di trattare in 
modo strutturato mater ia le f inora ritenuto 
minore. 

Le due riunioni dello Standing Committee 
e a lcune r iunioni di sottogruppi ad hoc 
hanno trattato i seguenti temi: 

Consu lenza r ichiesta da l l 'Unesco per la re­
v is ione del documento Memory of the 
World Register; 

Pre-conference di Seou l 2006 che si terrà 
in C ina a Hangzhou e che verterà su l l 'e re­
di tà cu l tura le scr i t ta e s tampata in C ina . Il 
d i re t tore de l la b ib l io teca Z h e j i a n g ha 
esposto una bozza di p rog ramma che pre­
vede anche vis i te a mani fat ture di carta di 
bamboo e di tecn iche ant iche di s tampa e 
legatura 

P rog ramma di S e u l , IFLA 2006. Un sotto­
gruppo ha e laborato una proposta di tito­
lo ed intervent i che mi rano ad approfondi­
re temi , aspett i , tecn iche etc. che se rvano 
a faci l i tare gli s camb i cul tural i e tecnologi ­
ci tra Es t e Ovest 
Sot togruppo di lavoro per commenta re la 
rev is ione di I S B D / A raccogl iendo anche 
dai var i paesi impress ion i e comment i 
Un altro sot togruppo lavorerà ins ieme a l ­
la Sez ione Preservat ion and Conserva t ion 
per la preparaz ione di una sess ione con­
giunta per IFLA 2007 a Durban 
Tutti ì membr i present i hanno poi p resen­
tato le " n e w s " del proprio paese in parti­
co lare per quanto r iguarda most re e pro­
getti. In teressante l ' iniziat iva statale tede­
sca che prepara un mass icc io progetto di 
micro f i lmatura a scopo conserva t i vo dei 
manoscr i t t i del le proprie bibl ioteche e il 
cui progetto pilota è partito in S a s s o n i a . 

Da parte italiana è stata avanzata la richiesta 
per un incontro cosiddetto di mid-term in pri­
mavera, in Italia, in occasione di un seminario 
riguardante probabilmente le novità sulla cata­
logazione dei libri antichi e di pregio. 

Lu isa Buson 
, . lu isa.buson@pop.un ipd. i t 



seriais and other continuine 
resources I 

La sezione delle Pubblicazioni serial i e altre 
r isorse cont inuat ive si è riunita come di con­
sueto all ' inizio (13 agosto) e alla f ine (19 ago­
sto) della conferenza annuale tenutasi a Oslo, 
affrontando vari temi tra cui la revis ione del 
Piano strategico per il 2006-2007, l 'organizza­
zione della Open Sess ion per Seu l 2006 da 
realizzare congiuntamente alla Sezione Ac ­
quisizione e svi luppo delle raccolte, le t radu­
zioni del manuale (completate quel la f rance­
se e quella ungherese) , l 'elezione del nuovo 
Information Coordinator (Simonet ta Pasqua-
lis), preparazione delle conference papers de­
gli anni scorsi per una pubbl icazione Ifla. 
Il 15 agosto si è svolta la sess ione dei Ser ia l i 
che aveva per titolo "Mil l ion dollar baby: 
changing ser ia is bus iness models for an elec-
tronic age " . Questa sess ione è stata aperta 
dal presidente Edward S w a n s o n e vuole es­
sere la pr ima parte di un programma che ha 
per tema i nuovi modell i economic i dettati 
dai media elettronici , una seconda parte 
verrà proposta a Seu l nel 2006. 
Hi ldegard Schaeff ler, segretar ia della Sezione 
Ser ia l i , era la cha i rman del giorno e ha pre­
sentato i relatori evidenziando come rappre­
sentassero tre punti di v is ta su questo tema: i 
cl ienti , gli editori, i direttori di bibl ioteca. 
Karl S tange, bibliotecaria presso la Bibl ioteca 
Reale di Svez ia , ci ha parlato di B I B S A M , il 
consorzio di biblioteche svedesi creato nel 
1998 per far fronte ai problemi sempre diver­
si c reat i dal le r isorse e le t t ron iche, 
Caught between print and electronic: 
<ht tp : / /www. i f l a .o rg / IV / i f l a71 /papers /169e-
Stange.pdf>. Negli anni i membri del consor­
zio sono cambiat i , il contenuto dei pacchetti 
offerti dagli editori è cambiato e ci sono stati 
diversi modell i di l icenze d'uso, e ancora og­
gi non si è giunti ad un unico modello che ri­
specchi una "buona prat ica" . Due dei princi­
pi fondamental i di B I B S A M sono: il solo elet­
tronico, cioè deve essere possibi le abbonarsi 
a periodici o altro materiale solo in forma 
elettronica; l 'accesso perenne agli archiv i , 
cioè anche se il contratto è finito deve essere 
possibi le accedere al contenuto del database 
corr ispondente al periodo di sottoscrizione 
del contratto. 

Per quanto r iguarda ì contratti BIG D E A L , cioè 
quelli proposti dai grandi editori, Stange ha 
affermato che B I B S A M è sostanzia lmente fa­
vorevole in quanto i partecipanti ottengono 
un maggior contenuto allo s tesso livello di 
spesa , ma nel consorzio stanno cercando di 
aff inare la gest ione del BIG D E A L attraverso 
una revis ione costante del portfolio titoli e 
più sofisticati meccan ismi di cost i . 
Il secondo relatore era Martin Richardson, Di­
rettore del Settore Periodici della Oxford Uni­
versity Press (Evolving business models: in-
creasing access to research information). Parti 
di tale presentazione sono già comparse altro­
ve {Open access: evidence-based policy or po-
licy-based evidence? The university press per-
spective, «Seriais», 18(1) 35-37 (March 2005), 

<http://www.metapress.com/openurl.asp7gen-
re=article&id=doi:10.1629/1835>, e Open ac­
cess and institutional repositories: an eviden­
ce-based approach, «Seriais», 18(2) 98-103 
(Ju ly 2005), <http://www.metapress.com/ope-
nurl.asp?genre=article&id=doi:10.1629/1898>. 
Si sono toccati var i temi tra cui : abbonamen­
to e accesso gratuito. Open Access , deposit i 
istituzionali e deposit i temat ic i , archivi a di­
stanza (digitalizzazione del retrospettivo dei 
periodici). Graf ici e d iagrammi ci hanno mo­
strato cosa è successo ad accesso e disponi­
bil ità del la rivista «Nucleic Ac ids Research», 
quando questa d ivenne una rivista parzial­
mente Open A c c e s s (l 'autore paga una tassa , 
ma è opzionale) e cosa è successo nel 2005 
quando la tassa per l 'autore d ivenne obbl iga­
tor ia. Dal 2000 al 2004 la disponibi l i tà au ­
mentò del 70% in tutto il mondo e ci fu un au ­
mento del 100% di scar ichi durante lo s tesso 
periodo, quest 'ul t imo aumento dovuto ai fat­
tori Google e PubMed. Per quanto r iguarda i 
depositi istituzionali e di autori, Richardson 
ha detto che gli autori che pubbl icano sul le ri­
v iste QUP ottengono un col legamento U R L 
stabile alia vers ione f inale pubblicata del loro 
articolo, la quale è preferibile al file PDF per­
ché comprende i contenuti mult imedial i se 
esistenti e fornisce al l 'autore informazioni 
d 'uso. Ci sono circa 300 articoli depositati nel 
Deposito istituzionale inglese di nome S H E R ­
PA e questi arr ivano fino a 1500 scar ichi al 
mese . Quanto a un Deposito tematico come 
PubMedCentra l , si è visto che l'uso della rivi­
sta «Nucleic Ac ids Research» ha fatto un bal­
zo in avanti quando questa d ivenne disponi­
bile integralmente non appena pubblicata e 
fu col legata a PubMedCentra l . Per quanto 
concerne l 'accesso gratuito al retrospettivo 
digitalizzato, Richardson ha commentato che 
non sembra esserc i alcun inf lusso economico 
negativo se l 'accesso gratuito al l 'archivio av­
v iene dopo un lasso dì tempo di 12-24 mes i . 
Ha anche annunciato la disponibi l i tà di ac­
cesso al contenuto di riviste del settore uma­
nistico indietro fino al 1820 a d iverse opzioni 
di pagamento. La sola conclus ione attual­
mente è che vi è la necessità di var i modell i 
f inanziari per veni re incontro alle d iverse es i ­
genze dei clienti del la O U R 
L'ultimo relatore, Anthony W. Ferguson, Di­
rettore del la B ib l io teca de l l 'Un ivers i tà di 
Hong Kong, ci ha parlato della t ransiz ione 
dalla carta al l 'elettronico: The tangied web: 
perspective of a library director. Ferguson ha 
iniziato presentando l 'Universi tà di Hong 
Kong, dove grazie a l l ' in teresse del governo 
c inese nel mezzo elettronico è possibi le acce­
dere a circa 918.000 libri elettronici. Ha mes­
so in luce come negli ultimi c inque anni con­
tenuti, f inanziament i , accesso e organizzazio­
ne della biblioteca s iano enormemente c a m ­
biati: la biblioteca ha perso un po' in f lessib i ­
lità ma ha guadagnato in accesso a collezioni 
più ampie e in serviz i migliori basati sul web . 
Dagli ordini di periodici fatti sul la base dei ti­

toli scelt i dai membr i della Facoltà si è pas­
sati ai BIG D E A L , cioè ai pacchetti di r iviste 
online fortemente interdiscipl inari. Gli s tan­
ziamenti fatti alle singole facoltà sono stati 
soppiantati dai f inanziamenti per l 'acquisto 
di pacchetti a livello universi tar io, ma questa 
formula non funziona p iù: i bilanci sono s e m ­
pre più scars i e il metodo di guardare al l 'uso 
del periodico non v iene più usato, bensì si 
fanno riduzioni t rasversa lmente in tutti i cam­
pi optando per il solo elettronico. Un tempo 
ci si aff idava ai commiss ionar i per ordini su 
base territoriale, o direttamente agli editori 
per ordinare titolo per titolo: oggi i contratti 
sono siglati direttamente con gli editori e si 
usa il serviz io di un solo fornitore per unifor­
mare 1 formati di abbonamento. Anche per 
quanto r iguarda l 'accesso degli utenti molto 
è cambiato: gli studi di un tempo facevano ri­
fer imento ai vo lumi ri legati, oggi i terminal i 
hanno sostituito il r icol locamento dei volumi 
e gli studi su l l 'uso sono molto più precisi. Tra 
i nuovi servizi di cui si avvalgono gli utenti vi 
sono gli alerts degli indici, MetaFind, Web-
Bridge e CrossRef . La biblioteca fa parte di 
consorzi quali Center for Research Librar ies e 
il s is tema RAPID, nonché la Rete Cinese di 
Periodici (China Jou rna l Network). L'elettro­
nico ha cambiato anche l 'organizzazione in­
terna, oggi vi sono dei forti servizi tecnici con 
personale special ist ico per trattare i contratti, 
le l icenze d'uso e la gest ione degli RL , e la 
politica della biblioteca di Hong Kong è di ca ­
talogare tutte le r isorse elettroniche. Oggi il 
ruolo delle biblioteche è, secondo Ferguson, 
quello di ass icurars i che ogni utente sappia 
trarre il meglio da tutte le r isorse a nostra di­
sposiz ione. Le presentazioni in powerpoint di 
Richardson e di Ferguson saranno disponibi­
li in futuro sul la pagina della Sezione Serial i 
in Aib Web. 

Vorrei inoltre segnalare la sess ione sul le Art 
L ibrar ies ( interessante il contributo di Max 
Marmor su Ar ts tor <ht tp: / /www.i f la.org/ 
IV/ i f la71/papers/022e-Marmorpdf> e quello 
del la N iko lova-Houston su i manoscr i t t i 
bulgar i <ht tp: / /www.i f la.org/ IV/ i f la71/pa-
pers/023e-Nikolova-Houston.pdf> del 14 ago­
sto; la sess ione delle National Librar ies che 
aveva per tema "Network ing cultural herita­
ge " cioè la cooperazione di biblioteche, ar­
chivi e musei di lunedì 15 agosto, con il con­
tributo di J o n Birger Ostby sul lavoro svolto 
dal l 'Authori ty norvegese preposta a tale sco­
po <http://www.if la.org/IV/if la71/papers/017e-
Birger_Ostby.pdf>; il paper di Hi ldergard 
Schaef f ler sul la condiv is ione delle r isorse 
elettroniche nella sess ione del 16 agosto del­
la Sezione Acquis iz ione e svi luppo delle col­
lezioni; last but not least il 17 agosto Ro­
switha Poli ci ha offerto ancora una volta una 
lucida analisi su cosa sia un sito web di qualità: 
la sua presentazione dovrebbe essere accessi­
bile in futuro su Iflanet, tenetela d'occhioi 
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open access: the option for the future!? 
satellite meeting | 

Il Satel l i te Meet ing IFLA "Open access : the 
option for the f u tu re !? " del 13 agosto 2005 a 
Os lo , organizzato dal la Health and B iosc ien-
ces L ibrar ies Sect ion e dal la Sc ience and Te­
chnology L ibrar ies Sec t ion , ha un' impl ic i ta 
genesi in due occasioni di incontro a v v e n u ­
ti nel 2004. Uno è s icu ramente l ' incontro de­
dicato a l l 'Open A c c e s s organizzato da l l 'Un i ­
versi tà di Bologna a Buenos A i res presso la 
sede del Circolo i tal iano la sera del 26 ago­
sto 2004, a cui hanno partecipato numeros i 
col leghi present i anche ad Oslo al meet ing. 
E l 'altro, forse assa i più determinante, il 
c o n g r e s s o de l l 'Eu ropean Assoc ia t i on for 
Health Informat ion and L ibrar ies (EAHIL ) 
svol tosi a San tander nel set tembre 2004: in 
questa occas ione Peter Morgan ha parlato 
per la pr ima vol ta di organizzazione di insti­
tutional repositories in ambi to b iomedico, 
descr ivendo l 'esper ienza di Cambr idge con 
DSpace . 

L ' interesse dei bibl iotecari b iomedic i per 
l 'Open A c c e s s , f ino ad al lora l imitato, ha 
preso v igore , e ha ispirato Arne J a k o b s s o n , 
presidente de l l 'EAHIL e direttore del la B i ­
bl ioteca medica di Os lo , ad organizzare il 
meet ing. 

Nella sa la conferenze del Rikshospi ta let , la 
moderna c l in ica univers i tar ia di Os lo , una 
platea numerosa per un satel l i te meet ing 
(quasi 180 presenze) compos ta per lo più da 
bibl iotecari , ha seguito con in teresse gli in­
tervent i dei relatori. Come o s s e r v a v a anche 
J a n Erik R 0 e d , presidente del la C o m m i s s i o ­
ne Bibl ioteche del Norwegian Counci i for Hi-
gher Educat ion nel suo d iscorso conc lus ivo , 
è tut tavia ancora molto es igua la partecipa­
zione degli autori a d imostrare come gli at­
tori pr incipal i rest ino ai margini del dibattito 
intorno al l 'open access per mancanza di 
consapevo lezza o per inerzia. 
Molti intervent i , con l 'eccezione del caso 
presentato da Richard Gedye del la Oxford 
Un ivers i ty P ress , hanno evidenziato la scar­
sa propensione degli autori a pubbl icare 
nel le r iviste open access o a deposi tare i 
propri contr ibuti negli arch iv i ist i tuzional i . 
She ldon Kotzin del la National L ibrary of Me­
dic ine, ad esempio , r i fer isce che solo il 3 % 
degli autori che ottengono f inanz iament i di 
r icerca dai National Inst i tutes of Health de­
posi tano in PubMedCent ra l . 
Anche il nostro lavoro ha preso le mosse da 
questa s i tuazione, indicando tut tavia, su l la 
base del l ' indagine che abb iamo svol to nelle 
comun i tà di a lcuni r icercatori (matemat ic i , 
as t ronomi , informatic i e "b i omed i c i " in s e n ­
so lato), che cominc iano ad esserc i delle for­
ti ev idenze su l fatto che i lavori pubblicati in 
accesso aperto {institutional repositories, 
archìvi d iscipl inar i e r iviste ad accesso aper­
to) hanno un impatto - più c i tazioni , più co­
pie scar icate - maggiore di quel l i pubbl icat i 
solo in r iviste elet troniche access ib i l i sotto 
pagamento di l icenze. Nelle conc lus ion i ab­

b iamo sottol ineato che s ia in Italia s ia a l l 'e­
stero esiste un for t iss imo d ivar io informat i ­
vo tra il personale sani tar io che lavora in 
compless i univers i tar i e ospedal ier i con l 'ac­
cesso pagato al la letteratura sc ient i f ica, e i 
medici sul terri torio o in ospedal i di provin­
c ia , che possono al m a s s i m o leggere r iviste 
car tacee: nel l 'era de l l 'Ev idence Based Medi­
c ine questo fatto è es t remamente negat ivo. 
Gli interventi di David Prossere J e n s Vigen nel-

L'informazione complessiva sulla professione e 
le politiche bibliotecarie scandinave e in parti­
colare norvegesi è stata offerta ai congressisti 
attraverso diverse pubblicazioni. Anzitutto gli 
ultimi numeri della rivista «Scandinavian Pu­
blic Library Quarterly» sono disponibili gratui­
tamente sia online sia nel formato cartaceo per 
le bibl ioteche che ne facc iano r ichiesta: 
<http://www.splq.info/>. Poi il numero speciale 
del mensi le dell 'Associazione bibliotecaria nor­
vegese, «Bibliotek Forum», 2006, n. 6, IFLA 
2005. Welcome to Norway, con numerosi arti­
coli sull 'attualità bibliotecaria nei vari settori. 
Infine due volumi d' insieme, Knowledge and 
culture. Norwegian libraries in perspective 
( ISBN 8881050233) e Nordic Voices. Literature 
from the nordic countries ( ISBN 8299716500). 
La preconferenza di Stavanger dal 9 ali'11 ago­
sto ha fornito una full immersion nel futuro del­
la biblioteca, così come si delinea nella ricerca, 
nei progetti di punta, nelle strategie nazionali. 
Creatività e organizzazione, accessibilità e iden­
tità istituzionale della biblioteca, valori bibliote­
cari democratici in quanto rispettano i bisogni e 
le preferenze dei bambini di oggi che sono quel­
le degli adulti di domani, uso e produzione dei 
diversi media, il rinnovato interesse sulla biblio­
teca fisica come luogo piacevole: sono tanti i te­
mi emersi dai 15 contributi scientifici. 
La bellezza, l 'aspirazione alla felicità e alla faci­
lità d'uso mi sono sembrati i valori fondamen­
tali che si perseguono - nonostante la comune 
crisi dei bilanci nel settore pubblico - nei nuovi 
progetti culturali e bibliotecari per ragazzi. Non 
è un caso che molte sessioni congressual i e v i ­
site bibliotecarie, a Stavanger e poi ad Oslo, 
siano state accompagnate o introdotte da vere 
e proprie performance musical i . Lapproccio 
concret issimo, sperimentato personalmente e 
faticosamente, alla bellezza della natura norve­
gese è per me avvenuto in compagnia di un 
gruppo di universitari e bibliotecari nel l 'arram­
picata lunga 8 km sulla montagna da cui si 
gode il paesaggio sul Lysefìord 
<http://www.preikestolen.no/>. 
Il comitato organizzatore di Stavanger è riusci-

la mattina, e di Paul Ayr is nel pomeriggio han­
no ampiamente sostenuto la validità e l 'espan­
sione del movimento Open Access. Tutte le 
presentazioni sono disponibi l i a l l 'URL : 
<http://www.ub.uio.n0/ifla/IFLA_open_access/p 
rogramme_abstracts.htm>. 

Valent ina C o m b a e Mar ia laura Vignocchi 
comba@maì l .c ib .un ibo. i t 

to a mettere insieme un coro di voci diverse ma 
molto eloquente sui diversi punti di vista da cui 
guardare al moderno servizio bibliotecario: i 
valori fi losofici, i presupposti economici, i risul­
tati della ricerca universitaria (prevalentemente 
di marca danese), esempi significativi di realiz­
zazioni nei servizi bibliotecari come nella dane­
se Biblioteca di Aarhus, vincitrice nel 2004 del 
Premio Bill & Melinda Gates Foundation Ac­
cess, per l'uso innovativo delle nuove tecnolo­
gie, <http://www.aakb.dk/sw152.asp> e Arhus 
public libraries. Embracing diversity, empowe-
ring citizens in Denmark{\SBN 1932326299), di­
sponibi le sul web a <http:/ /www.cl ir 
org/pubs/reports/pub 131/pub131.pdf>, nuove 
strategie nazionali per promuovere in Norve­
gia l' interesse dei ragazzi per la lettura in colla­
borazione con la scuola, con l'azione Den Kul-
turelle Skulesekken, "lo zaino della cul tura" 
<http://www.skolesekken-rogaland.no>. 
Si parla in Norvegia di revival nella 
promozione della letteratura con 1 giovani 
<http://www.splq.info/issues/vol38_2/02.htm>. 
Alcuni contributi della preconferenza di S ta­
vanger sono già disponili sul sito della biblio­
teca regionale organizzatrice: <http://www.ro-
galand.fylkesbibl.no/ifla/papers.html> 
La visita alla Biblioteca pubblica di Stavanger ci 
ha fatto scoprire un centro su tre piani molto 
fornito e tecnologicamente avanzato (è una 
delle tre biblioteche norvegesi con sistema au­
tomatizzato per la restituzione dei libri) dove 
l'accoglienza governa ogni spazio disponibile 
per un divanetto o una poltroncina, l'invito alla 
creatività si vede nelle pareti della sezione ra­
gazzi, piene di quadri, negli angoli con vetrine 
piene di orsacchiotti o titoli classici delle lette­
rature nordiche (Astrid Lindgren), la fruibil i tà è 
facilitata ovunque da segnaletica anche home-
made sui singoli ripiani degli scaffali. 
A Oslo le tre riunioni del Comitato sono state 
seguite dai 18 membri in carica e da numerosi 
osservatori , provenienti dal Marocco (Centre 
de documentation et information multimedia 
di Rabat), dall'Egitto (Biblioteca Alexandrina), 
dagli U S A , dal Canada (Gwynneth Evans , chair 
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del la Reading Section) e dal Regno Unito 
(Br iony Train, information officer Reading Sec­
t ion). Sono state rinnovate le cariche - con la 
conferma di lvanl<a Str icevic a Chair, Ingrid Bon 
a Segretaria e l 'assegnazione del compito di 
information officer a Ivan Chew, membro en­
trante per Singapore [molto comunicativo, co­
me si può vedere a <http://ramblinglibrarian. 
blogspot.com/2004/06/about-me.html>. Al le 
traduzioni delle Guidelines for Children's Li­
brary Sen/ices, pubblicate in 18 lingue, si sono 
aggiunte l'edizione norvegese, francese, russa. 
Probabilmente si dovrà aggiornare il testo del­
le Guidelines for Youngs Adults. È stato deciso 
il progetto su cui lavorare e chiedere il f inan­
ziamento per il prossimo anno: i servizi biblio­
tecari per piccolissimi e \'early literacy. È stata 
chiarita la tempistica per la segnalazione delle 
candidature nazionali al Premio ALMA: le pro­
poste devono arrivare allo Standing Commit­
tee entro la fine di dicembre, in modo che en­
tro la fine del gennaio successivo lo S C possa 
concludere la valutazione e mandare la propo­
sta unitaria ad ALMA. 

S i è impostato concretamente il partenariato 
con la Reading Section per il programma di 
Seoul 2006. Il tema sarà "Li teracy and reading 
for lifelong pleasure" con focus su come ren­
dere vivi e interessanti i libri, accento sul rac­
contare storie o storytell ing, la relativa forma­
zione e la familiarizzazione con tale pratica nel­
l 'ambito domestico. 

Il Congresso di Oslo ha avuto una sola sessio­
ne pubblica sul lavoro con i ragazzi, il 15 ago­
sto (giornata completamente feriale in Norve­
gia) ma numerose visite guidate a biblioteche 
locali. I contributi congressuali di Leikny Haaga 
Hagard su origini , di f f icoltà e sv i luppo 
del serv iz io per ragazzi in Norvegia 
< h t t p : / / w w w . i f l a . o r g / I V / i f l a 7 1 / p a p e r s 
/130e-lndergaard.pdf>, di Ingrid Bon sulla car­
rellata di esempi concreti corredati di fotografie 
di buone pratiche riflettenti le Guidel ines 
<h t tp : / /www. i f l a .o rg / IV / i f l a71 /papers /140e-
Bon.pdf>, di Ivanka Str icev ic su storia 
e prospett ive future del la Sezione 
<http://www.ifla.org/IV/if la71/papers/116e-Stri-
cevic.pdf> sono a disposizione sul sito IFLA. È 
stato prodotto un depliant sulla storia della Se ­
zione con la citazione di chi l'ha condotta dal 
1955 al 2005, i progetti svolti e gli obiettivi at­
tuali. Alle relazioni è seguito un party con un'e­
sposizione di coloratissimi materiali - depliant, 
manifesti, borse, opuscoli , cataloghi, pupazzi e 
spinette - che ognuno aveva portato dal pro­
prio paese per testimoniare cosa si sta facen­
do. È andato tutto a ruba.. . 
Due sono stati i premi assegnati a membri del­
la Sezione per il lavoro svolto. 
La Newsletter ha vinto l ' IFLA Best Newsletter 
2005 Award per l'equilibrio tra informazione 
connessa all'attività IFLA e report da tutti i pae­
si del mondo. Il numero 62 (giugno 2005), coor­
dinato da Kiang-Kong Lai Lin, offre interessan­
ti rapporti su progetti nazionali di promozione 
della lettura in Danimarca, Corea, Olanda, S in ­
gapore, oltre allo sviluppo della International 
Chi ldren Digital L ibrary e un racconto di 
Genevieve Patte sul significato della sua espe­
rienza internazionale: <http://www.ifla.org/VII/ 
s 10/pubs/s 10-newsletter-J u ne05. pdf>. 

Il secondo premio è stato vinto per il miglior 
Poster con "Growing and reading-the brand 
new reading ladder for growing chi ldren", un 
progetto per sostenere l'uso dei libri da 0 a 10 
anni non solo in biblioteca ma anche in tutti i 
luoghi pubblici, realizzato da Ute Hachmann, 
chair della Sezione tedesca delle Biblioteche 
per bambini e ragazzi, nella Biblioteca da lei di­
retta a Brilon <http://www.stadtbibliothek-bri-
lon.de/>. Informazioni sul progetto in tedesco e 
in inglese con foto a <http://www.leselatte.de>. 
Tra gli altri poster relativi alle esperienze per ra­
gazzi si segnala il lavoro prodotto dal Nordic 
Networking group for Libraries services to chil­
dren, formatosi nel 1997, per implementare 
l'applicazione della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti dell ' infanzia. Il poster mostrava 
la scelta di 5 articoli particolarmente interes­
santi per le biblioteche (art. 3 ,13, 23 ,31 ,42) , l'il­
lustrazione di essi da parte di illustratori prove­
nienti dai cinque paesi scandinavi e un proget­
to pratico svolto in Danimarca (Ask Olivia), in 
Finlandia (A first c lass letter), in Islanda (Rea­
ding culture in Reykjanesbaer), in Norvegia 
(Read for lite) e Svezia (The appiè shelf). 
A Oslo s iamo stati ricevuti alla Biblioteca cen­
trale del s istema cittadino, la Deichmanske Bi­
bliotek, nella cui sezione ragazzi - completa­
mente rinnovata nonostante i limiti di spazio -
si è inaugurata una mostra sui libri illustrati 
norvegesi <ht tp: / /www.deichmanskebibl io-
tek.oslo.kommune.no/advelinger>. 
L'incontro alla filiale di Torshov ci ha permesso 
di conoscere una realtà locale in una zona con 
molti immigrati e il progetto "The accessibile li­
brary" dedicato ai non-vedenti, portato avanti 
da personale non-vedente attraverso l'uso di 
speciali lettori. Non poteva mancare infine una 
visita alla nuova ma monumentale Biblioteca 
nazionale, dove si trova, all'ultimo piano, l'Istitu­
to norvegese sulla letteratura norvegese per 
bambini, biblioteca di ricerca con ricchissima 
dotazione, <http://www.barnebokinstitutett.no>, 
che aveva allestito numerose vetrine sui suoi te­
sori bibliografici. Peccato che tutte le ricerche 
prodotte siano pubblicate solo in norvegese. 
L'ultima visita bibliotecaria è stata quella orga­
nizzata dalla Chair della III Divisione IFLA, Li­
braries serving the general public, Torny Kjek-
stad alla Baerum Public Library da lei diretta. 
Anche qui tutto il personale, nonostante l'ora 
serale, ci ha accolto non solo con v iva cordia­
lità ma con piena disponibil i tà a rispondere al­
le tante nostre domande: cosa comprate per gli 
adolescenti? Come dividete i libri per ragazzi? 
Vorrei infine segnalare due interventi ascoltati 
su adolescenti e biblioteca: Virginia Walter, ul­
t ima relatrice a Stavanger, autrice nel 2003 di 
Teens and library: getting it right per la Young 
Adults Library Service Associat ion del l 'ALA, e il 
resoconto dell 'esperienza catalana, nella ses ­
sione 141 "Publ ic Libraries. The library as a 
hotspot" del 17, di Monica Medina i Blanes, 
membro dello S C Biblioteche Pubbliche, sul l 'e­
sperienza realizzata nella rete bibliotecaria di 
Barcel lona e in particolare nella sua Biblioteca 
Ignasi Iglesias-Can Fabra, con i metodi usati 
per far diventare la biblioteca attraente per gli 
adolescenti, disponibile a <http://www.ifla.org 
/IV/if la71/papers/107s-Blanes.pdf>. 
S u a maestà re Harald di Norvegia ha parteci­

pato alla splendida cerimonia di apertura: si se­
gnala che il castello sede della residenza della 
famiglia reale, è visitabile con un tour sul sito 
<http://www.kongehuset.no/default.asp?lang= 
eng:> il meravigl ioso parco pubblico circostan­
te, attraversato quotidianamente dagli abitanti 
di Oslo così come dai turisti, che leggono paci­
f icamente sui verdi prati, con o senza scarpe, è 
un altro esempio di accessibilità e trasparenza. 

Letizia Tarantelle 
. . l.tarantello@bibliotechediroma.it 
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